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tto igoliziioo) B # i 
"i PARA mantenuta fra ]' Inghilterra 6 I° Abissinia. Dopo | À mezzogiorno 3l signor Fi pae 
fenze , gra 1° Ing ; i z0gi il signor Fitzgerald aperse la, 
Tao Fagat foi Aigle aa sovrana, { seduta ‘ed espose. l'accusa davanti al gran | 
i -—" Rirmato:-I. Sraniav. - ‘1 maggio un vascello era entrato nella, baia dij 
ili ile ce UM | Sligo (situata al nord-ovest, dell'Irlanda), ed.. 


} EA e . | &veva sbarcato diverse persone che si erano 
RA Hg È parigi poste sa in comunicazione con alcuni © 
Sposta lla rappresebtinza rassegnata da lar ia de Dr Re: 
quella Deputazione provinciale al governo ed | bandiera della repubblica irlandese: ma i coni 


N. 2— Dello stesso \allo,stesso (gennaio 1860) |, natario di volerne accusare ricevuta ,, perchè Ja 
in cui si tratta dell'effetto che può produrre, in |, somma possa essere iscritta sui libri ‘della con- 
una serata, una placca di commendatore straor--| tabilità. 
dinario su d'un abito ricamato in oro. N.::30. —;Lettera del. duca di San «Donato, 

N::8, — Dello stesso allo stesso (gennaio 1861): | Membro del comitato dell’ unità italiana, incari. 
seguito © fine dell'argomento. precedente, Questa | cato-specialmenta di regolare i rapporti del detto 
porta la data dal Corpo legislativo. Cose peir pid Cigni pur dada 

N42 Lettera del sig; Cris astintemente lo scopo i questa lettera, i rin- 
Parlamento italiano (1° eta gr si grazia 1 ‘sÎg, di La Varenne dell’ invio d'un opu- 
un certo: numero: d'abbuonamenti da’ prendersi. a scolò ch’ egli aveva pubblicato, e vi si dice che 
pareochi giornali di: Parigi, abbonamenti che s'in- il comitato non appena’ avrà danaro; rie. invierà 


(Corrispondenza particolare dell'Osnsione) 


Roma, 3 marzo, — Pel giorno 13 di questo 
mesé avremo un.solenne concistoro con allo- 
cuzione papale. Saranno in esso eletti molti 


ica di Fi 7 vescovi perle sedi vacanti nelle parti dei iti pei ‘corrispondenti dei; giornali italimi. al, Parlamento : Liarsti 2 a 

AO O o eee di farti eve dea am 0 0 
| lati di S. chiesa pei loro meriti e singolari | EmilioOlligier) bad ENOF | sig. Rattazzi fece!accettare:i nomi che-gli aveva d erenne allo scrivente Tà tappreseritànzà de- | getto, 11 vascello si allontanò, e dopo avere 
K virtù saranno sollevati all'orior della porpora, i . proposti il: sig::La Varepne per l'ordine. dei. Ss,;4 "P9rata da cotesta Depitazione provinciale cieca | incrociato quelche tempo sulla costa, si ar- 

Littorio Barsezio , La papale allecuzione parlerà della ingratitu: N. Bi‘ Lettera del barone di: Hoffmann, capo | Maurizio e Lazzaro. le condizioni finariziarié dello Stato. Non è dub- | festò a Hehwiedhad dove 25 0 26 persone 
segalto da di pariora Il di gabinetto! del: barone di Beubt:(17 marzo 1867) N. 81. — Lettera del prineipe di. Roccaforte, bio che simili manifestazioni ‘delle rappresen- | che vi sbarcarono furono arrestate dalla po- 

ne della maestà apostolica; e tutte quelle | presidente’ del Consiglio dei ministri a Vienna i h Fossili icili tanze locali rispondono ai desideri dell li zi P 
7 iù 5 Pei di x Bilo; | > | présidente del comitato insurrezionate» siciliano | 1°0». x lesideri delle popola- | Jizia. 
È frasi che fiegli anni passati Sî (‘adopéraronò | relativa ad'unà s dii 2000 ft. ‘che fl-si, zioni; ma Òò ch l ittiofs 

Rpg ria Mi ani dii +, ‘che fl SB. | (26 luglio 1860)!coll’anmunzio dell'invio ti cor- ; ma Der ciò che spetta al Ministero, delle | | II sig. Fitzgerald fece notare che uno degli 

pet +itoperàre P Italia ‘6 il re Vittorio Eina- | priticipe di Metternich ‘aboordava al: sig: di La | rispondenze per.aleuni giornali. di Parigi finanze quasi non fa d’ nopò dichiarare edl'assi-0) | cenzatii N dra strati 0 degli 

Mm Sgregio auto nuelè; Ora trono ‘per compilire une diciria: f Varenno. pot indennizzarto: det spescdi stampa |" pnenzo per alenni Gorai di PariE n jp- | durare che i desideri delle popolizioni sono eo- | AOCHEAL:Nayie, Gra stremitiò, e eine-par cod 
re dell'opiiscolo: Gare duc darbares! ‘cho vera stato da iui al medesimo, il quale pone ogni studio per 4 $©guenza non dipendeva dalla giurisdizione ) 


ont è port contro ‘il gotériiò dustriaco è contro | impe 
Tolgnd ratorè Frantesco Giuseppe: Dicesi «con cet- 
| tezzà che il nunziò apostolico a Vienina abi 
bia già avuto avviso di chiedere il pussa porto 
e di togliere dal palazzo della ntnziatura ‘gli | 
stemmi pontifici. L’ ambasciatore d’ Austria 
presso la Santa, Sede non ha mestieri di do- 
mandare il passaporto essendo già assente. Se 
avverasi questa completa rottura con l’Austria, 
il governo di Roma è in guerra, sebbene non 
guerreggiata, con tre potentati di primo or- 
dine, cioè con Russia, Austria ed Italia. Di- 
cono che diéstò ron voler veder nulla che è 
il -pridcipio dirigente della ‘politica del. Vati- 
cano, è adottato:sn grazia dell'amiezia della 
Francia; Alreèirdinale Antonelli basta Ja pro- 
tezioner dî Napolebhe,ié questa ottenne e_ot+ 
terrà anche .contrò ‘voglia del: protettore, im. | 
perocchè ivgesuiti hanno tanti -gesuitanti. in 
Franòiò, ‘ehe. il ‘sovrano. bisogna che: faccia a 
mòdo loro; altrimenti guai a. lui Talezè la 
politica potente di Roma, e vien seguita con 
burbanza, di; guisa ,che quando:.l’ imperatore 
fa qualche atto generoso a favore del Papa, 
come sarebbe uu intervento, se ne ha grado 
principalmente ai francesi, e per. accessorio 
al principe. A Roma, basta esser francese per 
essere.affogato con le buone grazie: essi gua- 
dagnano i primi gradi nelle due milizie, cioè 
in quella di chiesa e in quella del campo. 
Per fare ina dimostrazione di onofe èî 
francesi dimoranti qua, è stato fatto venire 
di Francia quel famoso predicatore chie è il 
padre Giacinto. se sale il pulpito nella chiesa 


renderli, come meglio Si possa, soddisratti. inglese che, per gli atti commessi ei limiti 
in cui si esercita la'sorrànità della Corona 
britannica. La. qualità di straniero assicura ® 


NOTIZIE ESTERE" lt cid mito mie atte 


allora pubblicato. (Questo opuscolo che fu ven- Tensor 
duto discretamentà bene, 'è stiità l’ultimo scritò | — ———_—itb+am—____b 
dal sig. Carlo di La Varenne). 
N. 6. — Lettera del signor conte Cibrario (12 | | Serivono alla Corresporidance di Nord- 
gennalidi 1867) d ‘proposità del'pfog@tts'concapito | EST da Vienna 29: 
dal signor dî La Varenne di ammogliare il prìn- ie È 
cipe Umberto colla figlia dell’ arciduca Alberto, Noi siamo nuovamente in una fase di pacifica- 
il vincitore di Custoza. zione su tutta la linea; Il sig. di Beust dà da 
N77; = Letrota del comm. Nigra in data dell’8 tutte le. parti le assicurazioni-piix pacifiche. Tutto 
luglio 1864, indirizzata al siguor.A. Guéroult, | Y2 bene dicesi, dalla parte della. Prussia ; si.è 
deputato, redattor& dell'Opinion Nationale. Il si- | POMPlotamente soddisfatti a Berlino .dell' atti- 
nor comm. Nigtà informa il signot Guéroult che tudine del governo austrisco nell'incidente an- 
A domanda dun brevetto di cavaliere dell or- | POYeress: e si asterrà in avvenire, da ogni. pres- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro în favore del si- sione sul.gabinetto di Vienna.. è svi 
nor Fourdyè, gerente dell’ Opinion Nationale, è In quanto alla Russia, tutt i consoli austriaci 
HA buona via. in Turchia, si accordano, nel rappresentere gli 
(Questa lettera era stata rimessa ‘al Signor. di Agenti di quella potenza che si sforzano di calmare, 
a, Varenne, il quale, recandosi in Italia, . st era Almeno momentaneamente; le passioni che or non 
incaricato di aflrettare, presso chi di ragione, In .| P® molto essi, eccitavano, {i o 
consegna del brevetto. È per questa ragiono che | | U® telegramma da Pietroburgo, che. 1’ agenzia 
èssa si trova frà le sué carte). Hayos: yi avrà senza; dubbio: 4ragiaesso ;, 4nnun7 
N. 8.— Lettera del signor Rattazzi (02 marzo | “i che in seguito al Consiglio dei ministri, Pim 
1865) relativamente all’ impulso che bisognava | P9ratare Alessandro stesso ordinò Ja soppressione 
dara a qualche giornale ‘a propagito degli avve- | !Mmediata del giornale, ultra-panslavista, il, Mo- 
nimenti d’Italia. Non possiamo dirne di più. (Cre- | S°92i%0 che si pubblicave a Mosca. Si dà grande 
diamo sapère, che îl signor Emilio Ollivier, il j iMPortanza qui a questo fatto. 
tuale legge correntemente l'italidtio , ha copiato | | U!Ò che, sembra notevole, si è (che st yuole 
qualche brano, di questa lettera. rassicurare l'apinione pubblica particolarmente 
N. 9. — Létterà del Signor conte Nigra, dii- sul conto della Rumenia, ed.a seflocara, le voci 
nistto della ‘Casa del Re, in data del ‘29 dicom- | ÎNMuietanti che vi. provengono da. quella, parte, 
bro 1861., Questa lettera annuncia un invio di Gli agenti dell ufliciò delia stampa vanno da 
danaro , di cui nom è ‘indicata la destinazione ; | tutt i :giornali e diffondono, come da fonte, nfli- 
essa parla pure dî qualche brevetto di cavalierà ciale, notizie che sono in completa contraddizione 
nell'ordine dei Ss. Maurizio è L: d ch’ erano | C® quella che ci giungono, privatamente. 


stati spediti al signo. È Questa corrente quasi universale, di assicura- 
pe. ignor dì La Varen zioni pacifiche non pare sia, penetrata anche nel- 


l'ambasciata ottomana. 


Amedeo 1 


pér metà da cittadini inglesi e per metà di 
SEDIA, in forza d'uno statuto d'Eduardo HI. 
Re n dispaccio telegrafico in data da Du- n 
Quantanque Ja nostra corrispondenza see | blino, 18, sera, amnuncia che il giurì ci 
occupi, non possiano però a meno di scrivere | min verdetto d'acensa contro il sig, N; 
&uche in questa rubrica delle carte del si- | otto altre persone: come col] RS Pirata 
gnor La, Varenne, il cui elenco pubblichiamo | mento e di fellonia. » REPRA:e 
togliendolo dalla Situazion. 11 0 o La France persiste a dire. che noi siamo 
Il telegrafo (ci anriunzia che tuttii giornali | sul. punto, d}.essere,d’ accordo, col Papa in 
hanno ‘acconsentito ‘alla pubblicazione dei do--i quanto al modo più spiccio d’ arrestare i 
comenti è tomà ‘Yyalsdi inutilà dire comè briganti. Ma non sarebbe più spiccio ancora 
primu alenni frà Wssi'eritò stati di diverso | che il Santo Padre ‘si detérminasse una buona 
parere. Betisì crediamo ‘ùtile aggiungere Vel volta è non faccoglierli né a tenerli più in 
seguenti dichiarazioni del Pays, colle quali Roma? i 
delimita più precisamente le sue accuse. 
Eccole: 
« Abbiamo fatto ieri, riproducendo uti'#- 4. Corrispondenza particolare dell’Orrvione 
ticolo del Journal d Me-di-Vilùitte, hà Fiserva | mea var den wpoa ® A: 
di cni dobbiamo spiegare il significato. PAnici, 2 of. — Quest oggi la folla 
« Quel giornale' pretendeva aver letto nei che si stipava' nelle tribune dal ò legi- 
nostri articoli. che noi accusavamo ‘il: Siècle | Sì*tivo fu pageta col-disinganno essendosi 
e .l'Opinion nationale di ayer ricevùto danaro soliotttaa sa) AREA Li inetdonte huge: 
da ‘governi esteri. va-promuowere-il: signor: Havin 
Noi mon abbiamo detto nulla. di tutto | S€!Pre a proposito;del: giurì: d'onore e della 
ciò. Ci siamo. limitati ‘è queste tro agser-.| 51% Sentenza. A, quest’ ora non sappiamo al- 
niohi è tro se non che il Corpo legislativo non con- 
« 1° Risulta dai documenti deposti în mo: | °*5© 21 signor Havin di entrare nelle apie. 
stre mani ‘che vebbe accordo’ stabilito fra | S2Zioni; quando avremo, il rendiconto ; della 
alcuni governi esteri ed una parte: della:| Seduta, conosceremo ji particolari, delle. di- 


di S. Luigi de’ Francesi die! volte per. sét- [3 hood 3 MERA UP Miao Peripezia dolo il 'Jiorno | steihpa francese. BREE (RR; PARRINIO, ALA ALSTRSAANI 

ifanà. è lè ste prediche ‘si fann non=|! «Ri Ì si zia dopo n n 3 ceti a il contegi maggi veri 

e nella li Co agina de ionali "è lato! be di” tdi War Hi quatto igialo ti del eran Fiale, Ali-paechi. î SRI TO Cd SIM iti eli de i stes 4 pregiate o 3 
ei olè pet ci i franchi) péi bisoggî di..... (qui il nome d'un gier- Persino qui, per quanta fiducia si affetti di | danaro, quelli dei suoi membri che sono, gi 


alla prégevi nta arabica. Questo cet- 
tamerite Non ‘è conforme agli usi d’Italia nè 
di Roma; ma per un francese il vicariato de- 
rogherebbè ad oghi regola antiéa; è forse aù- 
che al decalogo. sli) 

Il cardinal Bonaparte farà il convito al 
palazzo dell'ambasciata di Francia per ono- 
rarè uh porporato di sangue înipetiale: Ma il 
piatto cardinalizio gli sarà dato da Roma, non 
da Parigi. Si ostinano a dire i novellieri che 
alla,corte di Francia non piace più che tanto 
questo cardinalato, averido desiderato un si- 
mile onore. per l'arcivescovo di Parigi. Ma 
qui in Corte sentono ché gli atti di quell’ar- 
civescovo pizzicano di gallicanismo. 

Si sta provvedendo al ministero delle armi 
‘per formare un campo militare per la pros- 
sima primavera, per tenervi i soldati un paio 
di mesi avvezzandoli ai disagi e all'esercizio 
delle armi. Per quel temps saranno distri- 
buiti i nuovi fucili è retrocarica che si staniîo 
ora lavorando con grande sollecitudine alla 
fonderia vaticana. 

Lo spauracchio della rimova convenzione trà 
Italia e Francia, il quale importava una de- 
curtazione del tettitorio pontificio è svanito 
in grazia delle dichiarazioni ufficiali che il 
signor Moustierha fatto.al nunzio apostolieo. 

In questa settimana passatà ‘più. di cin- 
quanta soldati francesi del corpo di occupa- 
zione sonò entrati nell’esercito:! papalino. "Di! 
questi una ventinafsono artiglieri, venuti (de- 
sideratissìmi perchè il Papa ha ..molta ab- 
bendanza di cannoni e pochi uomini capaci, 
a maneggiarli. i i 


Il signor Carlo La: Varenne che!scrisse in 
stia vita miolti opuscoli politici; passerà forse: 
alla posterità im grazia del VI pacco di do- 
cumenti ‘e carte che furono. trovate nel:suo» 
scrittoio e che ora formano soggetto di.tutte: 
le: ciarle e di tutti gli. entrefilets dei giornali 
di. Parigi. .. 4 i i 

: Siccome. dubitiamo che anche fra i. nostri 

abbonati 0- lettori vi possano essere; sebbene 
in piccolissimo numero, i curiosi di questi 
pettegolezzi; così pubblichiamo l'elenco che, di 
questi documenti e carte, ce ne porge la Si- 
tuation. : 


< 3° Tn ‘questi docamenti Fi trovano men. | e che come tali farono accusati dal ‘signor 
zionati diversi giornali , di coi noi abbiamo | Eérvégden nmon'è molto bello e mhostta una 
già dato i nomi, volta di più quafito poca Simpatia gode la 
« Ecco tutto ciò che abbiamo detto, Per | St2mpa presso dei membri della Camera. Il 
chi, noi non abbiamo fatto a nessun gior- | 5ignor Kervéguen è libèro di accusate e la 
nale, in particolare, applicazione degli inyii | C&Méra Jo, ascolta con molta, attenzione, 
di danero. Noi protestiamo contro ogni ap- | TUàhdo gli accusati vogliono dire che le ac- 
plicazione di questo genere, chè si verretibe.| ©USE furono trovate prive. di fondamento; in 
attribuire. allora gran baccano, grandi ‘statidali , ‘e\*si 
«1 documenti Uepositàti 1 mostfè “mani’| dice che il Corpò legislativo non è-fattorper 
contengono ciò che contengono: Non éi con-'| *©©tparsi di quei pettegolezzi. "> (Do 
vien nè attalizzarli, nè sottoporli all'apprez- | Del resto questo affare del' Si Rerve- 
zîzione preventiva di chicchessia, Questi do- | SEA mon è sì vicinò @ finite. “Il Pays, “gior. 
cumenti sono tiservati unicamente al pub- | Male che leza sempre la voce. ogniqualvolta 
blico, se siamo autorizzati a pubblicarli. In | 7} Sia una, sconcezza a propagare, viene di. 
quest affare ci sembra che il signor di. Gi- seconda mano a volervi mantenere le accuse 
rardin soltanto sia nel vero. Egli dà Ja sua_| P2sandole sempre sulle carte lasciate. dal. si- 
atitorizzazione puta: e semplice @ consiglia | &n01 Carlo La Varenne, carte che. inspirarono 
agli altri di darla. Noi non pubblicheremo i | d& Prima l'articolo della Finance e poscia il 
dottiitenti ‘che a ‘questa condizione. » discorso del signor Kervéguer: Capirete bè- 
Ora la parola è ai documenti. mr. u pet i Tela cascare Vaibrig 
jerazioni i veguen ‘assagnat è ancora una fortuna, 
Le spiegazioni fornite dal Governo spa- ma otà non si tratta più solo dell’ Ovinzon 


nuolo alle Cortes circa gli ultimi movimenti CRI ti i É 
fi Granata hanno lasciato in tutti un po’ dì Piga) È Se vi RL Dea JA 
: A rlgirinci , l’Avenîr National e persino la Revue 
dubbio, che se la sollevazione dovevasi attri-., des Det Mondes ed il sig. La Guéronniè 
buire alla fame, questa fame se non altro vu . LA ia ernia 
era alquanto politica senatore del. Regno. 
L'Austria serva gravidi @conomie del SERRE: ole con sine, Litri 
PEG DE A print 
In Inghilterra si attende per dimani là co- lasciando piena facoltà al Pày/s di pubblicate 
pi lina) della da completa, del, nuovo } quei terribili documetti. bre 
gabinetto, Intanto, predominano sempre le, «- LAV ST pà di ) = 
mozioni cagionate dai tentativi. feniani dda LETTA 5818 depositato al Corpo, legi- 
ISSRDÌ pei | slativo fra due o. tre giorni. Se tutti .i pro: 
processi, smei quali si svolge quel dramma geiti di legge annunziati sono presentati hella 
frana ae EL sessione di quest'anno ‘i nostri deputati non 
Scrivono su questo proposito dà Dublino, | avranno più modo d’andate a'casa. La Iuaga 
28 al, Times :. Ò 1 | discussione sula legge della stmpa è Jon 
leri cominciò. alle. Assise di Sligo il più | tana ancora dal suo termine. } 
notevole episodio che. presenti la. storia dei Il prestito resta fissato a 440 milioni è 
processî contro i feniani, cioè il processo del | sarà applicato a saldare le spese. fatte. nel 
colonnello Nagle e dei suoi complici acusati | 1867, le. spese straordinarie del 1868, 1869 
‘di ‘aver foritiato e tentato di eseguire un com- | e 1870. per.la trasformazione dell’ armami 
lotto per impadronirsi del’ porto di Spligo | terrestre e navale. x 
e proclamarvi la repubblica irlandese. Le au- Ritorto solla sedatà d'oggi della quale mi 
torità avevano preso grandi precauzioni per | si comunicano i seguenti particolari, Il signo? - 
impedire torbidi. La forza locale era stata | Hatin'àl principio della sedutà vole parlare, ! 
aumentata di 150 costabili, di 2 compagnie | ma le grida della maggioranza gliéto impe- 
del 72° reggimento highlanders e d'un distac- | dirono e fu pronunciata la chiasura. Il si- 
camento del 4° dragoni delle guardie..La | gnor J. Simon parlò sul processo. verbale. 
folla non diede nessuna prova di simpatia | ed accusò il presidente Dayid di aver chiusa, | 
verso gli accusati. ; la seduta per impedire .al signor Havin la — 
Alle 10 del mattino, i gitdîci signori Fita- | parola. Il signor Girolamo David rispose pò» 
gerald e Keogh, arrivarono ‘a’ Carrick su | ché parole@ l incideme fu chiuiio senz'antro. . 
Shannon e furono ricevuti dall'alto sceriffo. | Ma la Camera: era wuolto' agitata &d avendo 


' È 


nale). » avere nel ‘mantenimento della pace , nen si di- 
e 
Sopprimiamo. n pas i lel g è sta 
N. 12; 13 e 14. — Lettere del sig. Ligerot, bilita a Kaschan, nell’ Ungheria settentrionale, 


È È È È "SSTO ‘onde eseguire il piano dei lavori per Ja. difesa 
Begrgtario, particolare di Rattazzi, ©, del Sig. Gi... dei Carpazi, è sopratutto del passo di Donkla. 
banchiere a Parigi. Saar SERIO ai Si osserva che dopo là divisione. della. Polo- 
sti tro Aero i ng } ata.del 1°, 7sed 11,| nia è questa le prima yolta che l’Austria si for- 
maggio 1867, si tratta del progetto, di organizz | 4ifita da quella, parte. 
zare un sindacato di banchieri;a. Parigi, onde 
approfittare; alla Horst, del ovimela che si de- | ——-————cimifp-i_om—r—_—_——t_—— 
veva operara al Parlamento italiano del progetto 
di legge concernente i beni ScleaasiTi ° DOCUMENTI DIPLOMATICI 

N. 15. — Lettera del sig..visconte, Arturo di 3 bblica i 
la Gugromnière , diretiore politico, della Franco, | I! Daily News del 2 pubblica il seguente 
scritta dsl suo. castello il si novembre 1866. Si.| dispaccio : 
tratta in questa lettera di drticoli politici con- 5 sà 
cernenti gli affari d'Italia, che il DE di la Va- AS. M. Teodoro, re. d’ Abessinia. 
renne dont pubblicare nel grsrnale La France. Foreign-Officé, 9 settembrè 1867, 
Il sig. Cohen, redattore in 6apo; è pregato di ri- Sono Hi È i ò PORRE. 

x HRALSIOINNI — ) ‘passati. molti mesi dacchè la regina, mia 
potrei un Seni ci glie in cero miti due di E; pera ion sd il segre- 

Pd AUTO A î 7 tario di Stato di S. i aprile di questa 
(14 nevambre, So eri a Correppmienre anne si sono indirizzati a, Vostra Maestà per ot- 
italiano che sarebbero publ Tance....| tenere che fossero liberati da una prigionia .in- 
N 17. — Lettera da Livorno "7 febbraio 1861, giusta all'eccesso, alcuni ufficiali inviati alla vo- 
riguardante la paia italiana. SUSSTA IAarE ab- | stra Corte per trattare di affari pubblici, ed al- 
ren pasta ca atea badli cubiste tre persone che si sono trovate sotto la vostra 

n stalli ii autorità, 
ta ieeità Stato italiano, e specialmente sul barone |“ Ma la Mabel Yi non ebbe nessun riguardo 

È vali a queste dimande successive, essa sdegnò le ri- 
N. Li: ing topazio del signor Rattagri che. aD= | mostranze e. gli avvertimenti della regina, e re- 
eg Ea sinibrita da Tae spinse le trattative. amichevoli. che Jo. farovo 
dente dei giornali ialimi. — © PIF] atta pila Solaria, dit, Ale dit 
pio ds ! so au wall E impossibile. che; la, regina. tolleri più a.lungo 
eli ito " fumerò "diverse falls Gi Jet su FRA DA rapa ps o 
j i sce k signor | stra, La regina, ha, quindi, ordina e UD: e88r-: 
ittazzi ‘sullo! stesso biro Si tratta di sta- | cito comandato dal luogotenente generale sir Ro- 
ERI ci fe ire | CORO TON fe 
{un nre si queste lettere colla data del 15. otte- CRI sinora gio piedi rnfeio 
bre 1861, il sig. Rattazzi fa sapere al sig. di La | chevoli. 
‘Varenne che essendo sul punto di lasciare il Vostra Maestà soltanto può essere ; agli occhi,, 
\tere, egli Liga dei Suoi ultimî giorni d’in- | 4el. mondo incivilito, responsabile del risultato di 
fiuenza per fare accordare IC) si Nomine néll’et- | questa misura, quali si siano le conseguenze olte 
dine dei SS. Maurizio e Lazzaro che gli aveva | possano derivarne. pel vostro trono e pel vostro 
chiesto. RD RETTE s paese; e quantunque la regin i nutra la spsranza 
(Fra queste nomine, vi sono 4 grancordoni;.6»| che in questi ultimi momenti Vostra Maestà vorrà 
grandi ufficiali, e 12 gin IRSA forse prestare Raroariio, a aree di pace, e. me- 
_N. 26. — Lettera del. segrei ®.| diante concessioni intere.ed immediate, scongiu- 
del gabinetto degli affari esteri concernente gli} rare gli attacchi che ben presto saranno diretti 
affari d’Italia (importantissima e curiosissima).. | contro. di voi, ho ricevuto l'ordine di avvertire 
N. 27. — Lettera del signor Rattazzi (4 aprile | Vostra Maestà «che la misura che vi annunzio è 
1869), allora presidente della Camera dei depu- | stata adottata irrevocabilmente. Io dichiaro. alla 
tati; essa contiene ‘un’apprezzazione Inolto ener- | M. V. che il solo mezzo di preservare il vostro 
gica.del carattere dei sigg. Ricasoli e Minghetti. paese -dalla: guerra ed il vostro. trono. da una 
Sono veri colpi di penna sinceri. Si aumunzia’| certa caduta, è di consegnare al comandante del- 
pure un invio di danaro senza indicazione d’im-:| } esercito d’ invasione inglese tutti prigionieri 
Pini ag 89, LI Due lettere dal (gabinetto pia ro È sn nt ug 
5 e 29. — Due le La regina. desidera. art ei cl Vostra 
| ministero dell’ interno che annunciano |’ invio fini di quest’ultima, occasione favo- 
d’una certa somma di danaro. Si prega il desti- | revole ch’ essa gli offre e che la pace sia così 


© N. 1. — Lettera del sig. Achille Iubinal (1859) 
concernente latitudine che cagna cern 
il Messager: de Paris'a propositò della gue È 
talia. Viisi parla in termini, poco! cortesi, degli 
impegni presi dal sig. di Cavour. 


è; MR 1) 


ti, 4 - i 9 i del tesoro e che | tate nuove tasse, ristabilito il credito dello Stato 
«pr de srl i rumori | lanci, 1° ttazzi dice che se si trattasse di | casse per 250 milioni dî buoni , rista 
dopo parlato il signor Giulio Fare, i rumori titola diodo che ti circolazione costta dovesso puis gna aitogoarà sigrantizio cotelasione ni osa tI paesi de rentratore: le spese 
i VERONA : SA imanî egli vi gas 0 È , ù 
a 7” cessara dall’ oggi al dimani egli wi darebbe la | Reno er ogliere il Si dice che il paese non paga le tasse attuali 


‘ma ora trattasi soltanto di stabilire | Banca per togliere il corso forzoso e quand’an- 


da de A 


ti 


’associazione internazionale per i feriti, 


ii sorta a Ginevra, ebbe così gran | forzos 
i Arendk i ci verchiamente. 


organizzare qualche cosa che rassomiglia a { ja questione di precedenza, | Sizora si Fiposa r10 mis Dott “E 
: NO) lella nota” a jeri 
nella i aa. rai il q il nigi 
della marina dichiara di non re le olte 
cose dette nella relazione della Commissione d'in- 


e i la marina. <> 

1 LELE ANZI ricerche le più minu- 
ziose e chiese al ministro tutti i-documenti ne- 
cessari ; se egli non li ha presentati tutti, peg- 
gio per lui. Frattanto la Commissione mantiene 
tutte le sue asserzioni; riconosce la propria 
responsabilità davanti al governo ed al paese, e 
chiede che il governo presenti i documenti che 
devono distruggere gli apprezzamenti della Gom- 
missione, e che Ja Camera pronunzi poi il suo 
verdetto. 

mmsortr essendo stato avvertito di questo 
incidente e non avendo facile la parola, leggerà 
la risposta che ha preparata. Dice che la dichia- 
razione del ministro nella Gazzetta Ufficiale ri- 
guarda le asserzioni del senatore Da Monte, che 
non hanno fondamento e che non avrebbero do- 
vuto essere accolte dalla Commissione. Frattanto 
fu ordinata una inchiesta e se vi sono colpevoli 
saranno puniti, qualunque essi sieno. Si stanno 
pure riunendo documenti per provare che nel- 
l’amministrazione della marina non esiste il caos 
che si vuole sostenere. 

coRRENTI aggiunge poche parole in qualità 
di presidente della Commissione d’inchiesta. 

La seduta è sospesa per 10 minuti. 

campray-pienx (ministro) riprende il suo 
discorso annunciando în quali rapporti stia lo 
Stato colla Banca e dimostra che fra circolazione 
coatta, fra Buoni del tesoro e fra sussidi accor- 
dati a comuni e provincie, dietro richiesta del 
govérno » lo Stato dovrebbe pagare alla Banca 
501 milioni, cosicchè la circolazione fiduciaria 
della Banca stessa ammonta a 219 milioni, som- 
‘ma che certonon si puòdiré esagerata per l’impor- 
tanza di quello stabflimento e per i bisogni del 
commercio e dell'industria, 

Il ministro dimostra poi, ma con argomenti 
che non giungiamo ad afferrare, che anche pa- 
gando alla Banca il debito di 378 milioni non si 
potrebbe pretendere che essa riprendesse nè fra 
due nè fra tre mesi i suoi pagamenti in specie 
metallica. 

Gli è evidente, dice l’oratore, chele richieste 
di cambio della carta si farebbero alle casse della 
Banca sopra vasta scala e che la specie metallica 
non basterebbe per la circolazione ordinaria del 
paese, e che da questa deficienza nascerebbe un 
grave sconcerto. 

Se la massa metallica esistente al 30 aprile 
non bastava allora alla circolazione, è certo che 
ora senza aumentarla essa basterebbe meno an- 
cora. 

Si parla di liquidazione del portafoglio della 
Banca ma non sì pensa che la liquidazione del 
portafoglio significherebbe sospensione di sconti 
e di anticipazioni, e che questo fatto produr- 
rebbe mali estremi che bisogna evitare a qua- 
lunque costo. Gli sconti ammontano a 20 milioni 
al mese, e se essi mancassero il commercio no- 
stro ne prenderebbe una scossa dalla quale sa- 
rebbe difficile rialzarlo. 

Non potendosi dunque pensare ad una imme- 
diata e subitanea abolizione bisogna esaminare 
l’altro partito che è del graduale ritiro della 
carta. È 

Si parlò di restrizione della circolazione della 
carta della Banca ed in questo andarono d’ac- 
cordo gli en. Doda,. Rattazzi, Pescatore e La 
Porta. 

Trova inutile dimostrare la necessità che vi 
sia un freno alle emissioni soverchie degli isti- 
tuti di credito perchè questa necessità è ricono- 
sciuta da tutti, e la legge sopra questi istituti 
dà al governo la facoltà di impedire che le 
emissioni trasmodino. È quindi inutile un’ ara 
legge come chiese l’on. La Porta, perchè Ja legge 
c'è ed il governo se n'è valso e se ne vale ove 
il bisogno si presenti. 

Passa ed esaminare le proposte fatte per to- 
gliere il corso forzoso e le divide in due cate- 
gorie: imprestito forzoso ed emissione di carta 
governativa. 

Del prestito del 1866 rimangono nelle casso 
dello Stato ancora 67 milioni, nè per esso il go- 
verno ebbs gran vantaggio .dagli istituti di ere- 

Uto. 

Non accetta 1’ idea del prestito coatto, perchè 
se lo sì facesse al tasso della nostra rendita i 
contribuenti non ci perderebbero, ma lo Stato 
andrebbe incontro a danni rilevanti. All’incontro 
se lo si facesse al 90 0}0 i contribuenti ci per- 
derebbero 11 50 0/0 e non è questo il momento 
d’imporre un tale sagrificio al paese. L'idea è 
dunque prematura. 

In quanto alla carta governativa non crede 
che chi la propone si faccia un’ idea esatta del 
rimedio. 

Colla carta gevernativa non si farebbe un solo 
passo avanti. L’oro ron verrebbe per questo alla 
luce, la carta governativa non basterebbe alla 
circolazione e la Banca sarebbe messa nell’ im- 
possibilità di ‘bastare ai bisogni del commercio. 
Se ci fosse la facilità di rimediare ai mali ed ai 


iò Ché riguatda 


‘figureranno più nel bilancio. 


(Bene). 


mento all’altro. 

In Austria si crea una squadra d° evolu- 
zione sotto gli ordini del vice-ammiraglio 
Teghietoff. 


———_—€+“+“+_€_——__—r—_- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5 marzo con- 
tiene: ; 
1. Un R. decreto, in data del 9 febbraio, 
con il quale il comune di Chions è autoriz- 
zato a trasferire la sede degli uffici comu- 
nali nella borgata di Villotta. > Dimostra che, per quanto si faccia, là vendita 
2. Un R. decreto, in data del 9 febbraio, | delle obbligazioni non potrà sorpassare i 40 mi- 
preceduto dalla relazione del ministro delle | lioni per quest'anno e dice come egli non trovi 
finanze, con il quale si modifica il ruolo de- | mezzo per fare si che le sottoscrizioni aumen- 
gl'împiegati e la classificazione delle dogane, | tino, perchè il goverro ha preso solenne impegno 
3//Un R: decreto, in data del 13 febbraio, | di non ribassare il tasso al dissotto dell’ ottanta 
con îl'quale il Comizio agrario del distretto | per cento. Noga poi, come volle farlo supporre 
d'Este, provincia di Padova, è legalmente Ton. Rattazzi, che egli siasi lagnato nella espo- 


Fam i, È abilimeni sizione finanziaria dell’ obbligo che aveva il go- 
CRA MEDA a Re (i RIO verno di continuare le vendite. 


4, Nomine e promozioni ‘nell'Ordine mau- | 19 quanto ai suggerimenti dell’ on. Rattazzi, di 


P*- È 3; continuare le sottoscrizioni e. di accelerare e fa- 
riziano, fra le quali notiamo la seguente: | cilitare le vendite, il ministro lascia giudice la 
A grand’uffiziale 


Camera se essi bastano , anche ammettendo che 
Spaccapietra comm. Nicola, presidente di | procedessero ottimamente, per far fronte ad 820 
sezione nella Corte di cassazione di Napoli, 


che l’aggio sull’oro vada mano a mano, diminuendo. 
È questo il solo modo di giungere allo scopo de- 


rare con onore e con lealtà. 


tuno. 


è accordato. F 
La seduta è sciolta alle ore 6; 


gazioni, le somme incassate, ecc. ecc. 


PROCESSO SORDI 
Udienza del 8 marzo 1868. 


racciù. 


samorata e dal direttore. 


rendendone informato il cassiere. 


avere un’occupazione. 


numero precedente. 


vita più tranquilla. 


cupazioni. 


Dichiara che non farà nessuna operazione sui 
TORNATA DEL 5 MARZO diandò il modo di convertire questo passivo in 
labolizione ‘del corso coatto de’ biglietti della | i ministro non ritirò il relativo progetto  pre- 
menresipenTE dà lettura d’ una lettera, colla | molte cose dette e molte cifre enunciate dai vari 
della. È convalidata. Esamina i danni prodotti dal cerso forzoso e 
ziarie hanno sempre la preferenza; però consul- |. Discorre della creazione del corso forzoso e si 
sentato dall’on. Alvisi e vorrebbe vi fosse man- rami ha progredito di pari passo cogli oneri 
ieri a sera a metivo dell'ora tarda... pari tempo per ristabilire la circolazione nel 
dividono in due categorie @ trova che quelle de- primi 250 milioni, dei 28 milioni per il Veneto} hanno dimostrato che queste emissioni sono il 
corso forzoso ; i suoi mezzi propri non le avreb- 
nente carte e documenti. 
PEL'ofatore accetta però l’ espediente proposto zioni introdottevi. ad operazioni atte a togliere il corso forzoso. 


milioni che occorrono alla fine dell’anno al go- 
inffici Ri È verno (Sensazione). L’oratore crede che opgra- 
reni Di pino procania Dea zioni sul genere di quelle suggerite ieri dall’ o- 
> norevole Rattazzi non farebbero che screditare 
I ; beni senza prima consultare la Camera, sebbene 
P ARLAMENTI 0 ITALIANO riesca a tujti evidente che qualche cosa biso- 
vo gnerà fare. mV 
Galcola approssimativamente il valore dei beni 
CAMERA DEI DEPUTATI ad 1 miliardo e 200 milioni, ma sì preoccupa 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza qualche maniera; ma l’ argomento essendo ap- 
La seduta è aperta alle 1 1}2 colle solite for- | pena in via di studio, il ministro si astiene dal 
malità. dirne di più. 
L'ordine del giorno reca: Viene a parlare del corso forzoso, e conviens 
Seguito della discussione intorno ad una pro- | che non basta deliberarne la revoca, ma bisogna 
Banca nazionale. sentato dal gabinetto Rattazzi, nò chiese che ve- 
Svolgimento: di una proposta di legge del de- | nisse. prossimamente in discussione, perchè ri- 
putafo,Alvisi per istabilire una tassa di famiglia | manevano sempre a stabilire i mezzi per ottenere 
| in sostituzione di quella del macinato. l’abolizione del corso forzoso. 
| Si procede all'appello nominale. Varie sono le proposte fatte in questa discus- 
quale l’on. Belinzaghi rassegna Je suè dimissioni | oratori. 
dalle funzioni di deputato di Pizzighettone a L’ oratore dimostra con cifre che la somma 
motivo del lavoro che gl’incombe la nuova carica dell’aggio che il governo deve pagare peri ver- 
di. sindaco di Milano. samenti ali’ estero non è quella citata dall’ on. 
' maspena riferisce sulla elezione avvenuta nel | Rossi e che molta parte di questa somma sparirà 
PRESIDEN®E propone che la legge sul ma- i i i 
cinato venga messa all'ordine del giorno di lunedi. sione che tea, no io PESTRTR RT 
micorarpi vorrebbe che la prima legge al- e PR O Peri SoPpor= 
Panda ge ono ronda muoia ul Gitai ae tata dal biglietto vi è pure I arrenamento del 
io qu commercio , la paralisi nelle industrie ‘e mille 
gricolo. altri malanni che non si possono concretare colle 
terà la Camera. associa a quanto disse l’on. Ferrara isti 
sane % d 3 per giustifi- 
ali Pci dopo prova 6 | care ai provvedimento, preso in circostanze 
LA PORTA Osserva esservi già all'ordine del ion oratore rifà la' storia 
giorno, in seguito ad una deliberazione della Ca- | cconomico-finanziaria del nostro paese dal 1860 
tenuto pri: i quello del macinato. 2 È cia 
im gs accettata. Il macinato verrà Co iiiona di lla sh a parla per 
Seca = cohsegueuza delle importazioni esportazioni , 
rr ae dopo quae seagate] sen credito ipotecario, della situazione delle B:n- 
ich : che e del movimento finanziario per venire alla 
emetiente. La parola spetta al ‘deputato conclusione, che alla fine dell’aprile 1866 il solo 
marrazzi dice che parlerà del, corso, for- | È È ra REI 
Prrnicizazcà pata pi ESTA più grandi sven. | PdeSe era Îl corso coatto dei biglietti e come 
tute dalle quali può esser colpito-un paese, e OT RO Lan AA Lai 
crede che bisogna trovare il modo di farlo ces- | POV della SOTITLA Sho gi bisogni dell’erario colla carta governativa si po- 
sarè al più presto possibile. Parlando della somma che si dovrebbe . pagare || trebbe essere certi ‘che tutti i governi e Parla 
alla Banca per togliere il corso forzoso, il'mini- | menti s’affretterebbero di decretarne l'emissione. 
gli on.. Seismidt e Pescatore: potrebbero - facil- È ilioni ioni Ut 
mente adottarsi senza nessun, provvedimento le- | 8,0! 100 milioni delle obbligazioni sui beni ec- | peggiore dei rimedii. 
gislativo perchè tratterebbesi soltanto di ridurre | ©leSiastici. I 28 Milioni per il Veneto non furono | ‘Per ciò che concerne la precedenza fra la're- 
la cittolazione cartacea. ; peranco ritirati. In quanto alla non presenta- vota del corso forzato ed il pareggio del bilan- 
‘Conviene cho i 100 milioni farono dalla Banca | ZÎ0N® della convenzione ‘conclusa peri 100 -mi+) cio, îl ministro non capisce quale vantaggio si 
lioni' colla Banca rimproverata dall’on. Rattazzi, | possa trovare nello scindere ‘le due questioni. 
bero certo permesso di dare allo Stato una'tale | RON vicera necessità di sorta. e ridurra ‘e spese al livello delle entrate, î 
somma; e quindi il corso forzoso per conto:dello | Però siccome l'on. Rattazzi ha chiesto la pre- | non ebbe mai in'idca di staccare due orti 
Stato ammonta: naturalmente a +378 milioni, nè | S®Ntazione di questa, convenzion? il ministro non, | che combaciato perfettamente assisme. Esse noù 
puossi negare che bisogna che lo Stato restitui- ha difficoltà a darne lettura. ; sono necessariamente collegats, ma è evidente 
sca alla Banca anche gli. ultimi 100 milioni per | L'oratore dà quindi lettura della convenzione | che se non ci mettiamo sulla strada del pareg- 
i 
il dall’on. Pescatore, e spera che-pure il ministro | Dice che i 100 milioni non furono ‘ancora ri-.| Fino a che la Camerà non abbia votato ‘abba- 
| lo acestterà promuovendo în via amministrativa *tirati per intero, e.che i 28 milioni del. Veneto .| stanza provvedimenti finanziari per pareggiare 
la ‘diminuzione’ della circolazione dei biglietti { SONO ancora intatti, ma dichiara alla Gamera che | il bilancio, sarà cosa ‘affatto inutile sognare il 
della Banca. sù di queste risorse egli avrà bisogno nel corso del- | ritiro del corso forzato. 
In quanto alla:questione di precedenza fra la | l’anno, per assicurare il servizio delle tesorerie. | È solo in questo modo che le due questioni 


l’erario. 
iris delle passività che vi pesano sopra, e sta stu- 
posta del deputato Rossi Alessandro relativa al- | trovare i mezzi per darle esecuzione. Ond’è che 
mARONE presta giuramento. sione, ma prima di discuterle occorre rettificare 
collegio di Cittadella în persona dell’ on. Gitta- negli anni venturi. 
PRESIDENTE gli osserva che le leggi finan- | cifre. 
mera, lo svolgimento del progetto di legge pre- | ;n ‘poi per provare che lo sviluppo di tutti i 
Rattazzi. per continuare il: suo discorso interrotto | mezzo per. riempire. le casse dello Stato ed in. 
saralne le varie: proposte. che:secondo; lui SÌ: stro dice.che ess è di 378 milioni, composti dei | Sgraziatamente non è così, e lunghe esperienze 
dati perchè aveva la facoltà di emetterli con il ministro trova che di questa presentazione | Egli si vanta di avere sempre detto che bisogna 
I far tegsare il ‘corso forzoso. conclusa colla Banca e le successive modifica- | gio dei bilanci, ci sarà impossibile di procedere 
| abolizione del corso forzoso e il pareggio. dei bi. | Rammenta inoltre ,che la Banca la nelle sug .| possono essere trattate. Fino a che non sono vo- 


sua abitazione. 


Nuove e per prova si .citano 
pon è una ragione perchè 
nche provare un incaglio 
pesseggiera. Eppoi per 
jcchezza mobile non si può 
‘non pagare gli arretrati dal 
ppéna ora gli esattori, furono in 

rado di spedire le diffido di pagamento. 
pi D'altronde, dei trenta mil arretrati degli 
anni scorsi tre quarti appartengono alle tasse 
minime che non furono pagate, che furono abo- 
| lite dalla Camera e che per conseguenza non 


(Il ministro ha ereduto di dover: dire coteste 
cose ‘per distruggere quelle calunniese dicerie 
che mirano a screditare la buona volontà del paese 


Protesta poi contro quei pessimisti che tutto 
veggono în nero e che dipingono l’Italia como 
un paese che nulla farà per rialzarsi e sostiene 
che esso farà tutti i sacrifici che noi gli domari- 
deremo e li farà volentieri per vivere e prospe- 


Parla delle leggi d’ imposta che propose e si 
riserva di spiegare meglio i suoi concetti, spe- 
cialmente pér il macinato, al momento in cui 
questo progetto verrà in discussione e dà brevi 
spiegazioni sopra gli altri progetti che furono 
tanto acerbamente censurati da vari oratori, ri- 
servandosi di dire di più in momento più oppor- 


L’oratore dichiara poi che avrebbs ancora ad 
aggiungere altre considerazioni , ma essendo 
stanco e vista l’ora avanzata prega la Camera 
di permettergli di terminare domani, ciò che gli 


—— r—pm—___m 


CRONACA DI FIRENZE 


CORTE D’ASSISE DI FIRENZE 


Presiede l’Assise il conte Friggeri; il banco 
dell’accusa è eccupato dal conte Da Foresta, sn- 
stituto procuratore generale ; al banco della di- 
fesa seggono gli avvocati Sanminiatelli 6 Fer- 


Esaurite le consuete formalità e la lettura del- 
latto d’accusa, il presidente procede all’interro- 
gatorio dell’accusato , il quale sostiene che rac- 
coglieva nei vari uffizi le requisizioni e le tra- 
smetteva alle rispettive autorità militari, che si 
occupavano soltanto a verificare se i vantaggi 
corrispodevano alle richieste, trascurando affatto 
le formalità imposte dai regolamenti delle strade 
ferrate; impugna di avere mai redatto lui stesso 
i conteggi, quantunque in gran quantità di essi 
figuri soltanto la sua firma; dice che alcune ri- 
scossioni facevansi direttamente dal cassiere Ca- 


Dietro la contestazione che resulterebbe aver 
egli riscosse lire 674,000 e versato soltanto lire 
333,000, replica che egli volta per volta ha ver- 
sato nella cossa tutte Ie somme che ha riscosso; 
che probabilmente riscuotendo egli da diversi 
dicasteri, può essere avvenuto che il conto del- 
l'uno sia stato incluso nel conto dell’ altro, cosa 
facilissima pel poco ordine che regnava nell’am- 
ministrazione; che frequentemente gli avveniva 
di erogare in diversi pagamenti per conto della 
Società le somme riscosse da questa o quella 
amministrazione , ssnza versarle. nella cassa, ma 


Quanto alla vita signorile che conduceva in Fi- 
renze il Sordi fa notare che i suoî parenti erano 
ricchi : che la Società delle strade ferrate oltre 
lo stipendio gli pagava per le gite fuori di città 
una indennità colla qualé poteva mantenere il 
cavallo, 6 che conservava l’impiego soltanto per 


Per ultimo impugna di essere fuggito da Fi- 
renze? asserendo che chiese Ja sua dimissione, 
ottenne un certificato onorevole del prestato ser- 
vizio, e quando fu chiamato nella seorsa ‘estate 
alla Prefettura di Parigi, non tardò a presentarsi 
e a costituirsi spontaneamente prigione. 

Dopo ciò incomincia l’udizione dei testimoni. 

I limiti ristrettissimi che ci siamo imposti ci 
vietano di addentrarci nelle dichiarazioni dei te- 
stimoni medesimi, le quali si aggirano in una 
materia chs non può destare interesse all’uni- 
versalità dei lettori del resto sufficientemente in- 
formati della causa dal riassunto pubblicato nel 


L’Imparziale, giornale medico di Firenze, 
reca Ja spiacevole notizia che il cav. dottor 
I Galligo, travagliato da pertinace bronchite, 
è costretto a cessare di far parte della sua 
direzione, ed a ritirarsi in campagna ad una 


Il nostro amico, dottor Galligo, si è re- 
cato a -Pisa, dove speriamo che il mite.clima 
ed.il.riposo afretteranno la sua guarigione, 
la. quale deve :pur::venir facilitata dalla ro- 
busta sua complessione, e-che-potrà in breve 
riprendere i suoi lavori e le sue usate oc- 


11 3 ‘corrente, alcuni ladri ignoti s’ intro- 
dussero mercè chiavi false nel terzo piano 
della casa n° 10 in via dei Tavolini, abitata 
dal sig. Mariano Del P... giovane di studia, 
e dopo avervi perpetrato ‘un furto di oltre 
L. 7,000 in numerario e biglietti di Banca, 
appiccarono il fuoco ad una cassetta conte- 


Il derubato affrettossi a denunziare all'au- 
torità giudiziaria il danno patito, ma sospet- 
tando che vi fosse chi non lo credesse xittima 
del furto anzidetto , fa preso da subitanea 
alienuzione mentale , e «questa mattina (8), 
alle ore 7 circa, toglievasi la vita, precipi- 
tandosi in via Calzaioli da una finestra del 


Mercoledì, 4, le: guardie di patblica sicy. 
rezaa arrestarono due individui imputati gi 
forto qualificato, nopchè alcnni oziosi di so. 
spetta condotta. sac: 


Una corrispondenza da Torino del 
braio, a brr sl parlati d'una colla fan- 
tasttca sig. Pizzuti di Palermo, ha fatto 
fantasticare molta gente di Da: 


o nn vin un 
doveyasi dire culla e non colla. 
ii 
ricante i in o e p è ab. 
bastanza conosciuto per gli oggetti che e. 
spose a Firenze ed a Parigi, 6 per le quali. 
fa premiato, ed era facile il capire, che se 
vi ha un nesso fra il letto e la culla, non vi © 
ha parentela nessuno fra il primo e la colla, 


La Società di mutuo soccorso fra î medici, > 
chirurghi e farmacisti delle provincie toscane 
avverte i suoi soci che la Commissione in- 
caricata di redigere il rapporto int al 
P o per l’attuazione di na Società ge 

ile medica italiana di mutuo soccorso, tia 
adempiuto al mandato preserittole nell’ adu- 
nanza generale del 2 febbraio, ed ha È 
sitato nella biblioteca dell'arcispedale di S.M.'' 
Nuova il relativo parere, ove rimarrà osten- 
sibile fino al 15 marzo corrente." * 


Domani, sabato, a mezzogiorno, nell'Istituto . 
di Studi snpetiori, il prof: G. Ugdulena nella 
sua boia di i Mofiaratara RA sel inerà il 
disegno dell'Iliade per la p estetic 

A 2 pom: il prof. O. De Gubernatis 
continuando: la sua illustrazione delle grandi 
epopee ; nazionali, esaminerà il Mahabbarata, 
il massimo poema indiano. 


Nella giornata del 4 matzo il termometro | 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 16,0 e la minima di | 3,0. di i 


Nota dei defunti del 3 marzo. 

Lazzeri Pietro, d'anni 80 — Tarchi Giu-| 
seppe, id. 70 — Piccioli Cesira, id. 43 —. 
'N.'Luisa, id. 64 — Magherini Federiga, id. | 
35 — Vicini Serafina, id. 23 — Petri Fe- 
lice, id. 27 — Bitossi Maddalena, id. 68 — 
Interi Francesco, id. 56 — Da Santis Saba- 
tino, id. 25 — Calcaprina Michele, id. 24 — 
Garibaldo M. Catterina, id.78 — Giaranfi 
Federigo, id. 32: 

Più, 3 bambini che non avevano. ancora 
b anni. tam 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono ‘14, cioè 4 maschi, 9 fem- 
mine, e 1 nato-morto. ì 
î Matrimoni del 3 marzo. \ 

Cinquini Emilio, intaglistore, di Firenze, e 
Fagnoni luigi na: di a, 

Castagnoli Alessandro, sguattero, di Fi- 
renze, e Parolai Rosa, ait. a casa, di Terra. 
nuova Bracciolini. i 

Pellegrino Enrico, impiegato regio, di Sa, 
lerno; e Carossini Carolina, benestante, di 
Torino. i 

Sassoli. Vincenzo, cocchiere, di Bibbiena, 
e-Semplicini Assunta, cucitrice da uomo, di 
Firenze. 

Borgini Carlo; calzolaio, di Borgo, S. Lo- 
renzo, e Gualtieri Elvira, sarta, di Leguaia. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi an- 
munzia che, il 1° marzo corrente fa aperto a 
Prato, (provincia di Firenze) un ufficio tele- 
grafico con servizio pel governo e pei privati 
e con orario di giorno limitato. 

Dàlla stessa data il servizio medesimo 
venne pure attivato nell'ufficio semaforico di 
Ventotene (provincia di Napoli). 

— Il 2 corrente, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova del 4, ad Albenga, furono messi all'asta 
16 lotti di beni ‘dell'asse ecclesiastico. Tre 
lotti rimasero invenduti, ma.i 13 che furono 
deliberati per la complessiva somma, di lire 
58,246 46, erano stati messi all’incanto, sul 
prezzo di L. 30,428 12, ragione per cui. sì 
ottenne un aumento di L. 27,818 34. 

— leri, scrive il Movimento di Genova del; 
proveniente dalla Spezia arrivò nel .postro 
porto la nave americana Ticonderoga,.comale 
data dal capitano Wymom Y..con 9 cannoni 
e 233 marinai di equipaggio. 

— La Gazsetta di Genova del 4 anunzia 
che, il governo francese per togliere dalle 
piazze la troppa abbondanza di moneta di 
rame, ha avvertito i commercianti di Francia 
che nella convenzione conclusa tra la Fra 
cia e l'Italia nel 1865 la reciproca ammes- 
sione delle monete si limita soltanto a quella 
d'argento e d’ oro, ed ha conseguentemente 
esclusa dal commercio la moneta di rame 
italiana. 

— La Lombardia del 4 scrive che è at- 
teso in Milano il generale di Roon, ministro 
della guerra in Prussia, e che si dice debba 
essere data in suo onore una gran manovit 
in Piazza d'Armi. i 

— Domenica passata, scrive la Gazzetta 
di Venezia del 3, 3i terne un’adunanza degli 
ex-tifficiali veneti del 1848-49. Oltre sessanta 
furono gl’iniervannti, i quali, votati i più sen 
titi ringraziamenti ai senatori che ne sosten” 
nero le ragioni, deliberarono di agevolare la 
ripresa della loro vertenza innanzi al Parlt- 
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mento sulle basi della sospensione contenuta 
nell'emendamento Miniscalchi in Senato. Per- 
ciò, dovendo procedere, fra altre cose, ad 
una statistica regolare di tutti gli nffiziali di 
terra e di mare che al.2 agosto 1849 si tro- 
vayano in Venezia, si deliberò di eleggere 
una Commissione di sette membri, incaricata 


di fare tutte Je pratiche a tal uopo. Questa 
Commissione, pertanto, invità tutti i detti nf- 
fiziali, ad inviare in opiginale, o per copia, 


i brevetti comprovanti i loro gradi ed altri 
titoli utili all'eventuale conseguimento: della 
pensione, nonchè un breye storico della vita, 
massime ne' riguardi degl impieghi e della 
emigrazione. ù 

La spedizione dovrà avvenire nei prossimi 
giorni, e si farà allo studio del signor av- 
vocato Giuriati, doye sarà rilasciata ricevuta 
dei documenti. 

- i Caserta del 28 febbraio scrive che, 
nel 1867, nell pepà di Terra di Layoro 
si costituiro! riganti, ne furono arre- 
stati BL e 7 idea ioni Î conflitto. 

— leri, scrive il Giornale di Napoli del 3, 
il nostro prefetto, marchese di Rudinì, ebbe 
frequenti comunicazioni telegrafiche col go- 
verno centrale, sull'argomento, ormai dive- 
nuto importantissimo, dell’aggio sul bronzo. 
L'on. signor Prefetto intende a trovar modo 
come risolvere nel più breve tempo possibile 
una questione capitale pel nostro paese. 

— Il Piccolo Giornale di Napoli del 3 
scrive che, anche il Banco di Napoli ha de- 
terminato pagarein parte in moneta di bronzo 
lo stipendio dei suoi impiegati. 

— Da Castelsaraceno (Lagonegro) scrivono 
all’Indipendente di Napoli del 3 corrente: 

Egidio Bentivenga di questo comune, padre 
di numerosa famiglia, cittadino d’integerrima 
e proverbiale onestà, in una al suo dome- 
stico, yeniya ultimamente massacrato, a po- 
chi passi dall'abitato, dai dieci briganti che 
vi si aggirano sempre, non ostante che vi sia 
una stazione di carabinieri ed un distacca- 
mento di linea. 

— Sabato passato, scrive il Cittadino Lec- 
cese del 2, arrivò a Taranto S. A. R. il duca 
d'Aosta, che venne ricevuto dal prefetto della 
provincia, dal presidente del Consiglio pro- 
vinciale e da tutte le autorità militari e ci- 
vili 

— Nella Correspondance Italienne del 4 si 
legge: PIT: 

Ci scrivono da Civitavecchia che, dal 15 
febbraio in poi, non erano più arrivati vo- 
lontari pec l’esercito pontificio, Circa 200 
zuavi rinviati. dal corpo si trovavano in 
quella città, in attesa di essere ricondotti in 
Francia. Intorno a Civitavecchia} i francesi 
continuano attivissimamente i lavori di for- 
ticazione, a ‘si calcola che vi prendano parte 
più di 1500 operai. A tutte le altre opere 
di difesa che si stanno costruendo, si pre- 
tende che debbasi pure aggiungere un forte 
distaccato sul monte dei Cappuccini, distante 
circa un chilometro dalla città. 


Due omieidii. — Nell Avvisatore Ales- 
sandrino del 2 corrente si legge: — 

Sull'orrendo assassinio commesso nella no- 
stra città l'ultima, sera di carnevale, possia- 
mo ora dare più precisi ragguagli. 

Quattro malfattori, armati di.tutto punto, 
penetrarono verso le 9 1/2 di sera nell’abi- 
tazione delia vedova Stradella, vecchia di'78 
anni, la quale trovandosi a letto e sentendo 
rumore nell'attigua camera di suo figlio, al- 
Jora assente, si mise a gridare. © 

Ma quelle grida farono le ultime per la 
infelice, perchè afferrata dagli assassini venne 
barbaramente trucidata con replicati colpi 
di coltello ! 

Simile sgraziata sorte toccò pure a certo 
Pietro Scazzola, d'anni 30, vicino di casa 
della Stradella, .il quale accorso alle grida 
della morente, veniva a tradimento colpito 
al cnore con coltello ad uso macellaio!! 

Il concorso di questo povero uomo, che la- 
scia nel lutto e nella più squallida miseria 
tre figli e la moglie incinta, impediva di 
commettere ilrilevante furto di circa 12 mila 
lire che si trovavano nella camera dello Stra- 
della figlio, in un canterano di. cuì i ladri ave- 
vano. già scassinato e rovistato senza frutto 
parecchi casetti. Gli assassini nel darsi a pre- 
cipitosà faga abbandonarono nella corte quat- 
tro grimaldelli sd Una ‘falce da macellaio. 

Il paese è contristato, per sì orrendo mi- 
sfatto ; la, nostra solerte polizia lavora inde- 
fessamente ; due persone sospette farono già 
arrestate : ‘e ì fratelli Stradella figli dell’uo- 
cisa, per. facilitare la polizia’ nelle sue ri- 
cerche, depositarono lire 1000 da offrirsi in 
mancia agli scopritori: dei delinquenti. 

Delitto. — Là Gazzetta delle Romagne 


del 4 corrente serive.:.. 
Ridarelli Dionisio di Cagli (Pesaro) nella 

ica Draio, venne, în propria 

casa, dallo, ucciso a 

colpi simi.: soggetti, i 

quali introdel | OR. eran, riesciti a 

pin i si. pretendevano, op- 
Datisi alla fu 


Li i cam i vennero inse 
Tar ;aki riale, i quali 
e costrinsero il terzo a 


guiti dall’arma 
ne arrestarono | 
costituirsi a sig: pretore. — 

Gli autografi di aa Sap- 
di rive il Commereio di Ger lel3; che 
VADA 'erragui incaricò dalla 
Spezia con lettera il: consote degli. Stati U- 
piti in Genova di porgere ringraziamenti al 
sindaco, per Ja cordiale. ed. ctpefeito too: 


Vide al nostro palazzo municipale. 


tografata che gli verrà spedita. 

Pioggia di pietre meteoriche. — 
La Tribuna di Casale (Monferrato) del 3 corr. 
scrive; 

Il giorno 29 febbraio , tra Villanova (longitu- 
dine dall’Osservatorie di Torino 0.° 47°. 30” esi) 
è la Motta de’Canti (longitudine dall’Osservatorio 
di Torino 0.° 50° est) ebbe luogo una pioggia di 
pietre. meteoriche. Ecco sommariamente quanto 
risulta dalle indagini e dalle ritetche fatte dai 
professori Bertolio , Zanetti, Musso e Goiran re- 
catisi appositamente sui luoghi onde verificare 
i fatti ed indagare le circostanze del fenomeno. 

Verso le ore 11 antimeridiane si ‘è sentita una 
forte detonazione seguita da altra in capo a po- 
chi secondi. A queste detonazioni tenne dietro 
un forte rumore, che sì proluogò per circa due 
minuti. Questo rumore, a quaoto asseriscono le 
persone del luogo state interrogato , si poteva 
paragonare agli scoppi che si producono nei fuo- 
chi di artifizio, Oppure ad una viva fucilata, come 
quando, dice un testimonio, nelle manovre a fuoco 
viene comandato il fuoco di fila. Gente che tro- 
vavasi ne’carnpi dichiara di aver veduto ad una 
altezza considerevole, una massa circondata co- 
me da una nube muoversi tumultuosamente ani- 
mata da straordinaria velocità ‘e che, alcunì 
istanti dopo le detonazioni, videro o sentirono 
diverse masse cadere qua e là precipitosamente 
producendo un sordo e cupo rumore quando per- 
cuotevano sul suolo. Una di queste masse, al 
dire di parecchi Javoranti, ssrebbe caduta nella 
roggia Marcova , regione Moroneito , ad ‘una di- 
stanza di circa due chilometri. dalla cascina 
Dosso: sinora però non fu possibile rinvenirla. 

Soggiungiamo che sì nella pianura che nella 
collina le detonazioni farono udite a distanze as- 
sai considerevoli dal sito che sembra essere stato 
la sede del fenomeno: In Casale furono udite di- 
Stintamente da persone degne di fede. 

L’Uranolite sembra fosse, prima dello scoppio, 
diretto da NO verso SE. Vennero ‘indicate’ cinque 
località diverse nelle quali si asseriva fossero 
caduti frammenti del medesimo: sinora però non 
fu constatata sè non Ja esistenza di tre fram- 
menti. 

I. Il primo e più considerevole, del peso di 
circa 7 chilogrammi, è caduto al N di Villanova 
in un campo situato in vicinanza della cascina 
Roletta: fu trovato da un ragazzo: questo fram- 
mento era penetrato nel suolo per una Profon- 
dità di circa 37 centimetri. 

II. Il secondo, del peso di un chilogramma e 
920 grammi, è caduto sulla metà circa di una 


linea condotta dal molino di Villanova alla Motta ? mesi negli uffici della Banca Nazionale: 


Novella e ad una distanza dalla prima località 


di metri 2450. È caduto a pochi metri‘ di 


è srst i 
distanza da un villico, il quale assérisco di a- | P2SSò ad esaminare la quistione del corso | 
verlo rinvenuto ad una profondità di circa mezzo | forzato. Non lo seguiremo in tutte le par- 


metro. 


IN. Il terzo frammento è caduto alla Motta 
dei Conti innanzi alla osteria tenuta da Chiara 


glienza fattagli dalla cittadinanza genovese. 
In pari tempo esternò desiderio di avere co- 
pia degli autografi di Cristoforo Colombo che 


Sappiamo che .il barone Podestà, sindaco; 
si diede premura di farne eseguire copia fo- 


non dà quattrini. Con quali mezzi si por- 
rebbe fine al corso forzato? Come sì re- 
stituirebbero alla Banca î 350 milioni? È 
ciò che l'on. Rattazzi non ha creduto ne- 
cessario di additaré e che pure maggior- 
mente importa’ di sapere, perchè Ja con- 
venzione francese poteva bene ordinare ad 
un generale di vincere, ma niun governo 
è in grado di trovare centinaia di milioni 
se il Parlamento non gliene porge i mezzi 
e se il credito non risorge, a meno che la 
abolizione ‘del corso forzato non abbia ad 
essere che una lustra e che consista nel 
cambiare carta con carta, nel qual cam- 
bio le popolazioni non potrebbero trovare 
che un magro conforto. ; 

All’on. Rattazzi successe l’ on. ministro 
della finanza. Era impossibile ch’ egli non 
desse alcuni ‘cenni intorno alla vendita dei 
beni ecclesiastici ed'all’alienazione delle ob- 
bligazioni. E furono tutt'altro che adatti a 
dissipare i timori che si erano, concepiti non 
si potesse ottenere per quest'anno de’ grandi 
sussidi alle finanze. Da’ ragguagli da lui 
esposti risulta diffatto che i compratori di 
beni ecolesiastici pagano in ragione media 
îl 30 per cento all’atto dell'acquisto, il re- 
sto viene sborsato per ventesimo. Egli cal- 
cola ché nell’anno si. possano vendere per 
240 milioni di beni: Sì esigerebbero dun- 
que 72 milioni che si ridurrebbero a 67 
milioni, per lo sconto del 7 per cento. Si 
aggiunga il decimo, che si paga, e si a- 
vrebbero 84 milioni in obbligazioni. Ma 
siccome sono già in circolazione milioni 21 
di obbligazioni l'emissione si ridurrebbe:a 
63 milioni, di valor nominale, corrispon- 
denti a 52 milioni effettivi. 

Che sono:52 milioni*al eospetto di un 
disavanzo complessivo, per 1° esercizio del 
1868 di. ben.820- milioni? 

Una grande operazione è quindi neces- 
saria. Quale abbia ad essere, il ministro 
non dice, perchè non'ci sono ancora idee 
concrete, ma apertamente respinge la pro- + 
posta d’ una sottoscrizione pubblica delle ' 
obbligazioni, come impraticabile, perchè la 
sottoscrizione è già aperta da oltre quattro 


Dopo questi schiarimenti, l’on. ministro 


ficolarità del suo discorso. Solo faremo no- | 
tare come egli abbia dimostrato assai bene ' 


Antonio, ed a pochi passi di distanza da una | 10 Sviluppo che in Italia dal 1861 al 1866 


donna. Percuotendo sul selciato si ruppe in una | ebbero gli affari commerciali e le imprese ; 


infinità di-frammenti. Dalle informazioni raccolte 
pare che il peso di questo terzo frammento po- 
tesse essere di’ circa 300 grammi. La distanza 


di questo terzo frammento dali primo è di metri | dalla guerra. 


3200, dal secondo di metri 2950. 

Per ora ci limiteremo a dire che i frammenti 
raccolti offrono una forma irregolare assai, biz- 
2arramente contornata, con protuberanze e si- 


industriali, da cui dedusse 1’ origine della 
crisi pecuniaria , resa più acerba e grave 


Egli confatò quindi la proposta dell’ emis- i 
sione di carta governativa, con cui rim. 
borsare la Banca nazionale de’378 milioni, 


Ruosità diversamente modellate: sono ricoperti | già ‘presi o da prendere, facendo osservare, 


come da una vernice, segno certo di fusione 
superficie ; il colore di.questa vernice ‘è di un 
grigio carico e. quasi. di bronzo; sono fortemente 


alla | come quand’anco sî avessero î mezzi non 


sì riuscirebbe col rimborsare alla Bapca il! 


magnetici, non pare però che sieno dotati di po- | SUO prestito a togliere îl corso forzato, se , 


larità: considerévole ne è il peso specifico. La | non 


struttura interna nulla presenta di metallico; la 
frattura è granulare; il colore bianeastro; 1 a- 


spetto simil quasi a quello di rin granito a tes- | Stilo forzato, ma sostenne che non è il caso 


situra molto fina: 
È singolare e rimarchevole che nello spazio di 
circa mezzo secolo è questa la terza volta che 
il territorio di Casale e dintorni è il teatro di 
und pioggia meteorica. 
La fame in Tunis 


. (— Un corri 


spondente commerciale di Genova comunica | sulla circolazione fiduciaria, coll’ accetta- 


al Dovere la seguente notizia da Susa (A- 
frica) in data del 23 febbraio 1868: 

La mortalità per la fame è dominante. La 
epidemia continua ad affliggere l'umanità. Il 
viaggio da Tunisi a Susa è uno spettacolo 
orrendo. A brevi distanze trovansi distesi ca- 


sî provvede al dissesto della finanza. ‘ 
Egli non sì oppose decisamente all’ impre- | 
di parlarne; perchè bisognerebbe che il paese 
fosse in migliori condizioni per sopportarlo. 

L’on. ministro non ha terminato il suo . 
discorso, ma la conclusione della discus- 


sione ci pare sia per essere la inchiesta 


zione per parte del ministro stesso di pre- 
sentare le sue proposte per la cessazione 
del corso forzato, come complemento dei 
provvedimenti diretti a ristorar le finanze. 


© Ciò che ha fatto maggiore impressione 


i ceva di ricevere gli omaggi che autorità e cit- 


daveri di uomini in preda 2î cani. Il puzzore | fa la comunicazione da lui fatta della con- 
cadaverico infetta terribilmente l'aria, in | venzione del 9 ottobre scorso, passata tra 
quanto che il governo non pensa alla sepol- | pon. Rattazzi e la Banca nazionale per la 
tura dei morti. Credesi che tale infezione sia anticipazione de’ cento milioni. Codesta 
la causa delle febbri esistenti, = = PA si 
* Nella Atessa città: di Sì sen] Hasciansi i ca- | CONVENZIONE stabiliva che la iti na 
daveri tre 0 quattro giorni tnsepolti, a se stasso conio tnilioni sul deposito pi 
gno che gli ‘enrovei devono @ foro spese farli |ebligazioni ch’ essa aveya incarico di alie- 
trasportare langi è seppellire. "if nare. Ma‘mon poteva rimborsarsi di quei 
«Nelle bestie poi, per mancanza di forag- |:cento'milioni che dopo aver venduto delle 
gio, domina'jl carbonchio. > | (© 0 obbligazioni per altri cento milioni. da ‘ver- 
i A NEOTZIRLA sarsi nelle casse del Tesoro. di 
NOTIZIE ULTIME La Banca adunque doveva; ben tardives- 
ir ringieà, gi n) sere..soddisfatta del suo. credito, e siccome 
CAMERA DEI DEPUTATI 
L'on. Rattazzi ha terminato 


era pure stabilito; che qualota fosse decre- 
fata Ja cessazione del corso forzato, Îl go- 
oggi il suo | verno doveva, prima della-ripresa: dei pa= 


‘discorso nel modo più ‘ibalteso. Egli non | gamenti in danaro ,. restituire alla-Banca 


si contenta di nessun ordine del giorno, | anco i cento milioni, è evidente che îl ri- 
egli vuole’ qualche cosa di più che non sia | torno al corso” libero non poteva essere 
la' restrizione della ceo, che crede | prossimo. i a 

în balla del governo di ordiùar alla Banca; | La convenzione fu poscia modificata per 
egli d'manda che si discuta il progetto di | esonerare Ja Banca dall'obbligo di provve- 
legga. per' la ‘cessazione del corso forzato ;-| dersì un terzo de cento milioni in contanti, 
che era stato presentato sotto îl suo mini- | per la riserva statutaria, ciò cho avrebbe 
stero, ‘ed’a‘cuî,'come è naturale, non si | fatto salir l’aggio dell’oro. Il governo si era 
poleva pensare nelle condizioni gravissime | obbligato. di dare alla Banca de’ vaglia del 
della fimanza. © dg 1 tesoro per: 40 milioni, contro cui consegne- 
\_ Egli ha perfino espresso la speranza che | rebbe eguale somma in danaro e gli altri 
la sola ‘approvazione della lrgge-basterebbe | sessanta © milioni sarebbero ‘dati al tesoro 
per ‘far ribassare l’ aggio; ma una leggo | in conto corrente. 


Questo ripiego irregolare, ci mise riparo 
col fornir esso la riserva. alla Banca ed 
ottenendone una riduzione dell’interesse, por- 
tato a 90 centesimi per cento lire; ma il 
fatto è grave e contribuisce anch’ esso a 
giustificare la proposta dell’ inchiesta. 


Nell’intermezzo del discorso dell'on. mi- 
nistro della finanza avvenne un incidente 
nella Camera, sul quale non dobbiamo ta- 
cere. L’on. Castagnola, membro della Com- 
missione d'inchiesta della marina , chiese 
risentitamente all'on. ministro della marina 
delle spiegazioni intorno. alla. breve nota 
della Gazzetta ufficiale, da noi riprodotta 
nel foglio di ieri. 

In quella nota si dichiara che il mini- 
stero della marina non accetta gran parte 
dello asserzioni e de’giudizi della Commis- 
sione e si riserva di ridurli al loro giusto 
valore. 

A che si allude con tal nota)? L'on. mi- 
Distro l’ha detto schiettamente. La nota 
si riferiva alla deposizione del sig.  sena- 
tore Del Monte, in cui si fanno gravi ac- 
cuse all’ Amministrazione della marina, 
senza. profferir nè nomi nè fatti. 

Una deposizione siffatta merita una nuova 
inchiesta, perchè è veramente singolare 
che si facciano accuso vaghe, senza  pro- 
varle. 

Però, prescindendo dalla deposizione del 
sig. senatore Del Monte ; ‘nella. Relazione 
wi hanno fatti e considerazioni, che meri- 
fano tutta l’attenzione e debbono  recar il 
loro frutto. 

L’ incidente, come si capisce, 
avuto; alcun seguito. 


La Banca nazionale ha deliberato di ri- 
chiedere a’suoi azionisti il versamento di lire 
trecento a saldo delle azioni emesse, in ra- 
gione di L. 100 pel 5 agosto. L. 100 pel 8 
novembre. anno corrente. Le rimanenti lire 
cento sarapno versate il 3 febbraio 1869. Il 
capitale sborsato della Banca resta aumen- 
tato di 24 milioni. 


non. ha 


Nella Gazzetta ufficiale del 3 corrente 
si legge : : 

S. A. R. il duca d’ Aosta nel suo viaggio in- 
torno alle coste d’Italia, la mattina del +28 dello 
scorso mese, a bordo del Messaggiere, si dirigeva 
verso il. porto di Taranto. Non erano ancora a 
vista, che venivagli incontro il piccolo vapore 
l Anhatolia, su cui insieme alle autorità provin- 
ciali, municipali, giudiziarie e militari erano i 
più cospicui personaggi del paese. 

Quando il Messaggiere fermò, S. A. si compia- 


tadini erano lieti di-offrirle ;-ed all'invito che a 
nome della città dirigevale il prefetto di Lecce 
venuto a Taranto per incontrare. S. A. R. con- | 
sentiva di scendere a terra. 

E difatti, dopo aver visitato l’interno del mare 
piccolo, ne, venne allo scalo di Santa Lucia, dove 
era atteso dalle più festose e cordiali accoglienze | 
di tutta la popolazione. 

Salito in uno de’molti e ricchi equipaggi, che 
i privati .aveano fatto a gara di mettere a di- 
sposizione del principe e del suo seguito , S. A. 
sì recava in una villa di proprietà della vedova 


Pèpa; ed ivi accettava una refezione offertale 
dal mupicipio. 

Volle quindi percorrere tutta la città, e dap- 
pertutto. era festeggiato , dappertutto salutato 
colle grida di « Viva la Casa di Savoia! Viva 
il principe ! » 

S. A. verso mezzanotte salpava per Siracusa. 


Dispacor ELerTRIOI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 4. — La Liberté, l' Opinion nationale, 
la Revue des deuc-mondes, il Siècle il Débats 
e l'Avenir National danno facoltà al giornale 
il Pays di pubblicare i documenti trovati fra 
‘le carte del signor Lavarenne, rinuuziando a 
Chiamare chicchessia in gindizio per questa, 
pubblicazione. © — 

Parigi, ®. — Corpo legislativo. — Discus- 
sione del progetto di, legge ‘sul co.itingepte 
dell'esercito. Picard chiedi &plegazioni intorno 
un periodo del rapporto della Commissione, 


Il nuovo ministro della finanza, trovando | mare i loro armamenti. La Francia avrà sulle 


medesime due avni di vantaggio, il che è 
assai importente in vista degli avvenimenti 
compiutisi in Europa. Conchiude che, tute- 
lato da.questa forte organizzazione, il paese 
può dedicarsi con sicurezza ai lavori della 
pace. : 

L'emendamento Picard è respinto da 220 
voti contro 29. } a 

L'emendamento proposto da Tillanconrt, 
col quale si domanda che yenga diminuita 
la statura prescritta per gli arruolamenti dei 
volontari e dei rimpiazzanti, è presa'in con- 
siderazione da 122 voti contro 104. Domani 
continuerà la discussione intorno il progetto 
di legge sulla stampa. 

Berlino, 4A. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice che le misure di rigore adottate 
dal governo. contro il re Giorgio avranno la 
approvazione del popolo prussiano e delle po- 
tenze d'Europa. Constata che la. Francia e 
l'Austria, in occasione: delle ultime manovre 
del re Giorgio, diedero a conoscere. in qual 
pregio tengano l'amicizia della Prussia. 

Bruxelles, 4. — Camera dei rappresentanti. , 
— Frère-Orban presenta il progetto di legge 
che fissa il contingente dell'esercito a 12,000 
uonini, e riduce la durata del servizio a 27 
mesi invece di 29, 

Berlino, 6. — È giunto qui il principe Na- 
poleone. 

Parigi, 4 — La France e l’Etendard di- 
cono cne la Russia, in presenza della situa- 
zione deplorevole dei Candioti rifugiati in 
Grecia, decise di non trasportare. più sul 
continente alcun rifugiato. bd 

Porigi, 3. — Corpo legislativo. —-Il ma- 
resciallo Niel nel sno discorso di ieri disse: 
«.S'invoca contro la cifra di 100,000 uomini 
le dichiarazioni rassicuranti fatte dal mini- 
stro Rouher. Non sono io sicuramente colui 
che ne attenuerà l’importanza; ma il ministro 
Rouher parlò a norma delle circostanze at- 
tuali. Egli però ron può dire quello che ac- 
cadrà fra 3 0 6 anni. Se i precedenti .con- 
tingenti non fossero stati che di 80,000 uo- 
Thini, noi avremmo avuto ‘nella scorsa estate 
140,000 uomini di meno sotto le armi, ed io 
sono convinto che noi ci troveremmo oggidì 
in piena guerra. Mi sarebbe impossibile il 
dimostrarlo, ma questa è la mia convinziene. 
Noi invece abbiamo avuto la pace ed oggi 
essa è forse più assicurata che mai. Se voi 
volete conservarla, bisogna che votiate il con- 
tingente di 100,000 uomini. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 


Parigi, 5 marzo 
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Prothi fatti del 5/97, 52 10-15 per 15 c. 


nel ‘quale'si afferma che, in presenza delle | Napoleone d’oro 22 84 — 2282 


esigenzi ‘eccezionali della situazione, .è ne- 
cessario un esercito di 300,000 uomini, per 
tutelare la sicurezza ed anco l'autonomia 
della Francia. Rouher risponde ‘che le rela- 
zioni diplomatiche della Francia colle potenze 
d'Europa dango«la' profontta convinzione che 


la pace non sarà turbata. Soggiunge che, le 
nubi, le ‘quali ot fa'qualche mesè parevano 
offuscare orizzonte sono pienamente dissi- 
pate. - 

La discussione generale è chiusa, 

Magnin.sviluppa l'emendamento col quale 
sì chied@ Che il ‘contingente sia ridotto a 80 
mila nomini. di 

I defdilio Niel' dice che l'opposizione 
si dorrà ben presto d'aver opuugnata la nuova 
organizzazione militare che.satà: per.il paese 


un pegno di sicurezza. Essa sarà men grave. 


che. l'antica perle popolazioni e ad un tempo 
più economica. Soggiunge che nella prossima 
primavera, tutto l’esercito sarà provveduto 
del guoyo fucile che è il più perfetto ‘éhe'e- 
sista. Dietro l'adozione fattane ‘in Franciò, 
tutte le potenze saranno costrette a trasfor 


Borsa di Milano del 4 marzo A 
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CITTÀ DI MILANO 


> Conedfso alla Vi éstrazione 16'tmarzo 1868, mediante, È 
VAGLIA DA LIRE. 46, .E.. DA, CENTESIMI: #® 
30 emessi dalla‘ Ditta E: TUCCIMEI di Roma; 


ASBI ART: 


i i; ma Ù 4 
A Firenze dirigersi al Banco del signor Giulio Rovighi 
Via dei Cerchi; Num. $. 


du 


GIORNALE: POLITICOQUOTIDIANO® ‘> 
COL 19 GENNAIO” 1868. COMINGHR' IL Vi ANNO: © 


ANNO VI 


tenendo inalterato. il programma @ l'indirizzo di giornale di oppos!- 
pica legale ed passo Sia gli; verrà meno vil Îavote: chè sino di 
oggi si ha avuto dal pubblico... — n 
Agli attuali redattori se. ne aggiungeranno altri ancora, i. urge 
Oltre alle corrispondenzè ‘ordinarie, sarà arricohitò «di scelte appendici, e 
nel corso del mese di gennaio sarà stabilito un servizio di' dispacéi della 
Borsa di Napoli. — Non promettiamo molto per mom.atteridér corto: 


È PREZZI DI ASSOCIAZIONE t j 
Ut ‘ènno 1. 2 — Un semestre L' 13. — Un trimestre L.. 6 8 


Le'8ssotiazioni si ricevono all'ufficio del'Giornale, m, iazza S. Biagio, n° 3 
presso le Loggie di Mercato Nuovo. L'AMMINISTRAZIONE. 
pron aan A Bert 


Îa iniezione balsamica-prafilation é Pitti ché fitto in Roi 
forni igienicamente le gonorreè incipierti e croniche, goccette a fiori bianchi senza 
foga di altri rittedì interni. Prézzo franchi 6 l’asteccio con siringa privilegiota 
L. 8 senza. Si nsa Atiche come preservativo infallibile. i si 
Le intiehe o sempro farmnonò Pastiglie Pettorali dell’Ernittà 
di Spagna; cane di regata pentici e pie di US $ gp ro- 
igiosemente dalla sera. all’indomani.la tosse Qu passeadine 
Sese velnta o debilitata di calanti apectalkiehte) odo’ gara rititi 
Presso L. 9 $0 la scealbli, com un fimbro a Secco sel fondi - n levistreizionie tORb 
firmiote dî pugno dell'autore, ride evitara falsificazioni. } A d 

cit rr goernerale Gendva, fartiacià Bruzza; a Firenze, farmacia: Pieri, 
via, della Geniona i, farmacia Rai a remi saranria Rieriaia Porta Te 
e.Borgo Ognissanti; Bologna, (arm. Malaguti; Bonavia , Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 
Milano, Riva-Palazzi, sea pod i Napoli, dar piani, Léonardo OTRANO, 
Livorno, Grecchi ed Angelini; Bari Lippolis; Roma, Sì rotte Jada fararacià: 
Desideri} Spezia; l'oseati: Sion. Mancarelli: > j 

NB. La Ditta A. Darite Fertbdi ‘(via War, 27, Fire)ze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. 


TRreEsTdE:EION, Boi 
Via Cernaia; n: 88, Torino 


Agenti di primarie Case inglesi per la provvista dî ogni genere di 
Locomobilî macchinè per l’ agricoltura, per lavori in cotone, 
lana, lino, ferro e legno , materiale mobile e fisso pet imprese 
ferroviarie, per gazometri cl acquedotti coi deposito di qual. 
siasi articolo eacutehoue. x 


NB. Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all'indirizzo suddetto 


ove sì può esaminare un copioso assortitaento di disegni e campioni. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI .HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


esto rimedio è riconosciuto universalmente come: .il' più. afficane 
le ttie, per l’ordinario, non hanno che una sola ra generale , iocansmnii 
purezza del sangue, che è la fontana della. viia. Detta mrezza si rettifica prote 
tamente per l’uso delle Pillole di Holloway , che spurg: do .iò stomaco e Tito 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono; 
ed energia 3’ nervi e muscoli, ed invigériscono l'ini “Sistema, Fisse rinomate 
Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolafé 18° digestione. Operando sul 
fegato ® sulle Toni in modo sommamente soave» alt ‘èfficace, dle RO, le 
secrezioni ‘fortificano- il) sistoma=nefîvoso è rinforzano ogni parte della costitu- 


zione. Anche le persone della più gracile complessionè far 

tisaore, di eteri impareggiabili di questo ottime, Pillole, regoli e. la ef 
i seconda delle istruzioni contenute negli stmipati. opuseoli che trovansi con ogni 
scatola. i : 


UNGUENTO DI. HOLLOYAT 


Finora la scienza medica non ha- mai presentato rimedio alcuno * 

paragonarsi con questo, maraviglioso Urigientò che, RETE the rs 
circola con esso: lo ‘vitale, ne scaccia le impurezze, SpurgA 6 _ risafi Teogue; 
travagliato, e cura ogni genera:di piaghe bd. ceri. Bre Po RR nilo 
guanto aa Anali pUITALI VO: AV Vanno la Serofola, Cancheri; Tamori, male ki 
pan Sp, tunture raggrinzate , Reumatismo., Gotta, Nevralgia i Ticehîo doloroso 4 

Detti medicamenti vendonsi vini scatole» è vasi decòmi ) 
is NEO, vst; nati. da G 
ugo istruzioni în lago italiana ‘ida tutti 7 fa ali E 
mondo, è presso lo stessa. autore; il prof. HOLL, d% 
Strand, N 20, a nl prof. WAY, Londra 

Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri: Bol ia; Genov 
Torino, F. Honzàmi; Napoli) A. Pivetti è C° alito eva: Genova, €. Bruzza; 


Alessandria, Tommaso Basilio; Savona, L. Albènga; Triin rato; 


— GOPISTA ISTANTANEO. 


RUCaI FARTADI MEUNIER E Comp. 

1 copiano istantaneamente; lettere: senza sammollàre Tà carta né fa Sin Ri 
nessuna pressione nè meccanismo alcuno. inté î isogno, di 
al viag i gn in: lcuno. Metodo intéramente nuovo indispensabile 


Libro di pag. 500 L..it. 10:= 


» » 300 » 
A ciascuno dei suddetti copisti vha 
patico a tal uso relativo, il di cui val 


Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via © Vour, 27, Firenz Î 
disce contro il relativo importo i ia Postale: Ove Vi è 1 di ai fper 
sporto a carico del palo 1IoE Pi ci net gp: Ò tr 


10,000 ETANCINI OTtENDtE 


5 __ INIEZIONI 
Coll’acqua antisifilitica preparata da A. i 
racolosa garantita senza Mento a nitrato dgeni” ara cttia. vramente mi 
si mint ee Aqua 6 radical- 
6 donne e le dtt co io 
e. pronto risultato — la peseerni 


“— NON PIU Mar VENEREO 
È" Prezzo della Bottiglia col mètodo di usarne L, 4 
DI &&néralè presso A. Dante Ferroni, agente, commissi nario,, vi; 
n97 Firenze, ed alle farmacie Signorini. Via Gotta Rossa, Borsogaiaani cai 
dei Neri. — NB, Si sce dovurique (perd' ove vi è strada ferra zia 


Prezzo 


tro vaglia postale relativo. Il traspirto a cart del committente CT etta) con- 


SPECIALITÀ “DE-MRMARIT "| 


| preparazione! del farmdcista A Zahitti 
7 di Milano. 


16 tisi politémare; è mirabile il suo effetto 


he sento di série èsperienze é còn- | Costumi spagnuoli 


FRATELLI GHIRARDI E C., 
2 dicembre nell invitare gli AZIONISTI a ricever# 1 Ciatini 
nfcinà pirconi tafine anulento la finsagion SENI di cui avessero biscgnoll 
ino al 50. PI SR CENTO: IN. PiU' dele Carature Sottoseri:tà. Qaesto fato (vid. 
iu um annò di tanta Scan) prova poni la Società vada cauta negl'impeggi,| 
ja momita di scorti ad ‘gni evento. - i | 
*’Ricossituitasi. per.‘unà. taova SPEDIZIONE AU'GIAPPONE s 
espi dai principali. Azionisti. ed a maggior, loro, garanzia; s 
asso nOSIfo sig. GIO. GHIRARDI ebe im Oiterà certo anche 


mico sti CARTONE OREGINARI "vpi a 


| | Cnpitale sociale Ls 300.mila:!, | 
in azioni: A(da:L.. 1000 — B:L. 500 — CL. 100 — Patamento I 
ne Rsu nè ,, 2]5 in giugno, saldo alla consegna. Pei COMUNI: e: CORP | 
MORALE 43, alla consegna. ; u ) 


N Pelle sottisbriizoni, STATUTO SOCIALE d Hapresbnitaniza dinivarei! 


CIETÀ BACOLOG 


in Milano ua Sede della Sovietà, via 'S: M. Segreta N. 190° © Y 


Autoriztata' dal'Conisiglio provinciale Sartitario dì Milano: è Ja Regia 
Prefettura della provincia stessn haîrilisciatoil regolare decreto 10 
gennaio 1867, N.. 29175,2508.. Questa dintradietoanafica per tin- 
gerèi capellî è barba in nero, castagno e biondodieffetto ammira» 
bile; è innotua affatto potendosi applicarla, replicata a secotidà della 
capigliatura ‘anche. per natura: poco assirbenie. Dopiesito generale 
presso A. D. Ferroni, via Cavour, N. 27, Firehzè. Si spedisce con 
tro vaglia Lita Ivalia' (pertd ove vi è ferrovia diretta 
sporto a,carico del committentà;. ai, parruechiert. scorito» 
ji LI 


(ADR 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOT di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
ud Metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. - 

Lizioni DI convnsAzioni per lé per- 


non abbiano ad. allegare ignoranza, 


figlio Ulderico. n 


Some che, conoscendo) già quèsta lingna; “GruserpE Traostini: 
if esercitarsi. per parlarla faci- | ——_____.+: Latest 
| mei 
Essa dà lezioni d’ingle: d’ita- 7 Ti 
lano dè pure leroni d'inglese e ia | | SAPONE MIRANDA 
Indirîzzarsi in via dei Fossi, n° 7, 2° p. | RIGAUD 4 


Bisognà confrontare 


Pastiglie 


i di al a 
comi ‘a pelle un vellutato 
D CODEIN A tutto, particolare, dà Pie schiuma abbon- 
per Îa tossé dante formando un vero bagno di latte, 


L'uéo ‘di ‘quieste. pastiglie. in.Fratciaò 
greridissimo esserido il più sicuro cal- | ! 
mante delle itritàzioni ‘di’ petto, delle |-ROva, Lertora: 


tossi ostitiate, del catarro; della bronchite: | = “ mais 
LOLLA LUNDIDA FRATE 


Sint, 60 ta BOCOETTA, 


calmante la\tosse’ asinina. 
10 Prezzo bi.1. 
-Deposito;in tutte le, farmacie d’Italia 


8 presso la dibta "A. D. Férroni, via Ca- 

vour; 27, Firenze; < Presso: A; Daîilè Ferfoni; ‘agènté 
point commissionario, via» Cavouf, s FP) 

d - #. Ce obi IMun i 


si spedisce, tantò‘im' Îtàlia che all'e- 
stero, il catalogo’ Wenieràle della Ditta 
A.ì Danté FERRONI, via Cavour, n° 2; 
Fitenzesia chi ne farà Fichiesta con 
lettera affrancata. 


FUMATA IRIENICA BALI (ente 

ar dle ose | BOOT N FOTOGRAFIA 

tiro da aio ddl to [1100 TO GI VI UoRATI 
omelia prote COMIT Vedute di acco i BU, 


ba) pre applicatore della 
r tingere i capelli 
di petto Ae a ; 
Vasetti da.L. 80/61. 1 ho: 
Presso A. Dante Ferroni; 
ò, via Cavour, n. 27,, Firenze. 
N. B. Si Spedisce dovunque contr 
vaglia (perd'ove vi è FRONTI Life 
Trasporto a. carico. del committente, 


(oli id 9 
Seemé di Costi Patigioi colo: 
È ite,coni(precisionei . . » 
sd 
Verranno” spedite frahche di porto, 
‘0 Difigeré ‘le dornanite | con vagli alla 
gori Ggnesale degli Annunzi difeni 


i sinoa 


Vere. 


ANTE Ferroni, Via C. 
Re RA , Via Cavour 
{Concorrenza inapossibile): 


a QUINDICI: MEDA@IIE ALLE ESPOSIZIONI! 
Frindi bd 55, è pisni Het cnc di litid filato è saano della rinosaata 
Macramé da L. 19,19, 20, 21, 28 è 28 la dozzi Ro da L. 16 617 Ja 
, 26 è 50. 


dozzina Tela casalinga, pezze'dî 18 inetti T.. di, 
Par grosse partita si accorderà no sconto. = Bresso A. Dante Pertini il i 
spedisce ebtitro vaglia relativo i Camapioni in, provincia, yia padri Fine 


Tip. dell'Oriviona diretta da C. Garbone, 


| del. Perù, medicamento; energico 


o) 
° pasaipadizo pel Depositario al quale verrebb: 
;| facil : ; 


IL, SOMTOSCRItTO 


giammai alti prestito, o pagamento 
che da: chicchessia verrà fatto al'suo' 


a base. di succo di giglio è di lattuga 
Itri venduti. d: Bro he 
enduti dai p per 


e non lascia nienté a desiderare come 
delicato, profumo, L::2 al pezzo. Depo- 
sito esclusivo, presso la Dittà A. Dante 
Fettoni, via Cavour, 27, Firenze. Ge- 


“i 1 0 
Vedute di monumenti italiani-tras---- 
O DLpareitt Rblasinie MUC) 


‘della corteccia ‘di noce S. Giovanni 


0 0 BR risa esarnità: 
d'italia a dellafeto 


te 


} ì 


RO, SACCONI ELASTICI PERFEZIONATI 
E MOBILIE D'OGNI SPECIE... 0. 
v& prezzi di fabbrica diseretissimi 


NB. Ai Fivenito 


E VEGETALI 


parata colle foglie del Matico, ‘alberò ofiginario 
da pronta gd infallibile guarigione; della gonor: 
Tia o, GRA SCOlI coRne BARATRO Rena alcun pacino a fiammazione nè di } 
A 
lesse; ‘atico, combinata colba! Ur) - 
eflicacità, levandogli l'odore particolare che questoveomanica alle” orine: è facendo? 
sparire le fiausce che le capsule ordinarie occasionand.» in. «itr.4 ran ae 
Ta, Ii Uei medici d'ogni Lg alkanbrerso fate esce pintasiziontio 
hi altro metodo per curare malattie, avendo ottenuto. con queste Let 
dt felici nitati: opa tai te, questi due rimedi agiscono Benissimo; uniti 
costituiscono un: energico rimedio. | ) gi à Ar toi 
Depositi. — A Firenze, Farmicia-Reale. Italiana, al Duomb: Farmacia della Lega=* 
zione Brinitaniea, via Totnabitoni, e Farmacia: Groves,; Porgoepianti ra Livorno 
Farmacia Di i — & Milano; Farmacia di Carlo Erba.e Farmacia:Manzoni e C.,, 
via Sala, E prsontoti. 


AIGIE PRE 


L’Injezione Matieo è pie 


Ps DI MINTROIMINE: >, 


IN, VALDINIEVOLE : PROVINCH DI “BUCA © 


È. | Avviso SOT 

Mancando tuttora in molte città importanti deb Regao und rivendita an-" 
ta e riconosciuta da go ia R. amministrazione per le aequè di Mons: 

; proprietà dello. Stato, Ja_Direzi 
cettare l’incarico, esser #pdsta 
Li 


‘ezione. avverte; colo! volessero ac- 
one. ar, bee 


itazioni, , 
Per maggiori sc 


Non pii epilessia (malcaduco), fon più forti co on 
perchè. non assopisce solo il al; a lo toglie "totalmi 
cura graduata. di..detta- polverè per ‘soli 60 giorni. Più d 
rigione, constatati. Non: occorré particolare regime: di vii 
plicazione anche per i ragazzi: ele. petsone-le più: delicote: 
scatola.con istruzione L, 120.} > i 1 sissi 
i Bepi generale presso Gallo Giuseppe, via Carlo Alberto, n; 3} 

orino: ; E { Lapo A seta 

3 bi.) 


PLUS:ne CHEVEUX BLAN | SALES Geramehip) 
Questo mirabile prodotto restituisce ppr: sempre ai cipelti Bitinéhi ‘e alla Barba 
il: primitivo Joro ‘colore, senza ‘alcuna preparazione! ‘nè lavata. Progresso immenso * 
(successo garantito) E. rasi profumiere chimico, 3, rue de’ Buci, Paris 

Firenze presso (. Compams. e dal ferm. Pirri. — Torinoypresso-D Monpo. 


© BIBLIOTECA OMERO 


Elementi di chimica, esposti: popolar= 
mente da Giorgio Fownes. Un PI di 
150 pae: Li «akt 17% 

Elementi di meccanica, esposti dopo: 
larmente da L. Brothier. Un vol. cor: 
i rl} 

.Il segreto dei grani di si 0 Geo- 
métria” della Ara. seguito da un'a 
indice pe la teoria‘e l'esecuzione delle 


‘e di facile ape? 
— Prezzo della 


Storia di una candela, di Michele Fa- 
radày. — Prima tradizione italiana dallo 
inglese col consenso delPatitore. 1 vol. 
| di pag. 150 con 52 incisioni. L. 1. 

Storia di uri cannone, notizie sulle armi” 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
| (1 passato delle, armi. da fuoco. + Hr; 
presente. delle armi da fuoco. — Le.navi, 
igure, destinato alla gioventù dalla si- { corazzate è la moderna. artiglieria. — 
goa Maria Pape-Carpentiere, direttrice | Cantoni è cannonieri. — La provvidenza 

Gorso pratico delle scuole d’asilo;dix{ della guerra. — Un bel volume dî 390 
Trancia. Un volume con 222 incisioni, | pagine-con: numerosè- incisioni. L.: 3; ©! 
(Libro destinato a .entrare in tutte le | 71 mondo vecchio e il mordo «nuovol 
scuole è in tutte Te Tamil come testo | o Parigi in, America, romanzo umori- 
per la geometria) Li 1 50. | | stico sociale del dottore Renato Lefebvre 

La storia:di un boccone di pone; let { pero Laboulaye) della società dei 
tere ad una ragazzina, sulla vita dell'uo= | trensitivdi Francia; o'dei tutelati di Pa- 
mo e (eni animali, per Giovanni Macò. tigi, della reale Accademia de Jos Tontos 
Opera adottata dalla Commissione uni { de Guisando, tore. dell’ Arcadia in 
zione italiana sulla decima edizione fran= DI de Or liDn) fin della 
fe iueritio dall'autore. Un rolume | Civetta; (eavaliere ‘del’» Merlo Bianco 

re 2. } si 

I servito dello stomacò di Giovinmii RETE salame: a RR ora 
Macè, in continuazionè alla Sforia Wim dall'autore, seconda dizione, L. 9.50 
boccone di pane. L. 2: - ll Foe della Sci "d ili al 

Chi si aiuto Iddio l'aiuta ovvero sto-l pg to Re rta n à gia SI KI) 
ria degli uomini che dal nulla; seppero: simiigaIni a Sn "Ai COL 
inalzarsi ai più alti gradi dell'umana | silato dal prot E 1 Mn 
attività. di Samuele Smiles, tradotto dal | Lite 190. Milaro 1 Borea (3 vol 
l'originale inglese da G.: Strafforello: Pagine 120, Miano. 4887 ry 1a.3% 
Tensa sinione Don aggiunte notà e cor- nona duri TRACLTI Torino at 
rezioni volume di il i renze nel colo |. Romanzo sp 
TORTE E i PRAR@r 980 MIADO, | tia di Antaia BOlty, trAdbKLO cal desto 

Le meraviglie del ) invisibile di | da'G. Strafforello. 1 vol. di pagine 33% 
W. De Fourvielle. Operai illustrata da 117-| Milano 4866, — L. 2,50, : <\\.cur 
incisioni — 4 vol. in 42 di pagine 274,.f. I» Ferrovia. Cinque. racconti. di cele 
Milano 1867. — L; 2. | 


bri autori inglesi tradotti dalla signora, 
Varietàidi Storia Naturale per Attàro | A. M. Lessofia, 1 vol. di’ pagine 19% 
lessi Dottore in scienze maturali Rella 2 


Milanò £865/—= L, ì 
coltà di Pisa. Con nna tavola colorata, Pensieri sull’ Eduewxstone , di Nicerlb' 
4 vol. in 42 di pag. 162, Milano 1866, 


n Tommaseo, 4. voh in:43 di pagine 460, 
ZL. 1 


La sapienza del Papolo spiegata al 
Popolo: ossia; i.provBrbi:di tutte le ma- 
zioni. Mlustrati da. Gustavo Strafforello, 
] nisi in ‘2 dî paginè 261, Milanò 1868. 
+= .L2; 


versitaria dei libri dî premio. Terza edi- 


Milano 1868. — L. 4,50. — 

Geografia Fisica d'uso della gioventù 
edegli uominî di mondo diM; ., Maury. 
Prima traduzione stan ui Rn 
Inglese cori dua tavole lito, che. ai 

4' vol. in'42, Milano 1867-— L. S,50: 

Contro vaglia ‘0 francobolli allU/ficiò' gonérale di annitinzi nei giornali di A. Dante 
Ferroni, via; Cavour,; n. 27, Firenze. — Si ‘spédistonò le suddette opere franche: 


Chi, desidera Pinvio assicurato per i di cent. 30. 
* desidera invio per posta aumento di cd S 


Igiene della  Capigliatura 
SUCCO CONDENSATO 


Col quale ritorda il color naturale alla capigliatura ed alla barba, senza recar 
alcun incofivenierità ‘allà Saluté delle persone che se ne servono; essendo una 
sostanza tutta:yegètale,;; Scatola con istruzione, L. 4. , 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 

N. B. Si ze dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) contro va” 
glia o francobolli. Trasporto a carico del Committente. 


i 
Fi 


Ri 


bile, quandi 
riuscir VERE 
quanto Sl |P 
condizioni 
venterebbe | 
durrebbe ab 
Lo schem 
alla Camera 
sto intento. 
Lo raggiui 
evidentemen 
fa al proget 
molto gravi 
dano che:pa 
la discussior 
di sparger 1 
Gli appun 
il compenso 
ficiente ;'2° 
non sì può 
ma -soltanto 
3° che la n 
ammettere , 
mento di ni 
minuzione » + 
quinto; ‘4° 
zione .propo! 
ser accordal 
del lavoro, 
duri solo du 
Quando u 
non trova 1 
gli fa altre 
in compless 
damenti occ 
E quello. el 
parere è la 
di leggo dé 
un gran nu 
abbuonamer 
pagare allo 
liberandosi . 
dente che n 
conto delle 
per la risco 
dita delle di 
Datura, non 
esposto. Tui 
tante. pel st 
senta però 
stesse ‘modi 
della lettera 
come le cor 
sarebbero 6 
Panto  l’ecor 


Ciò detto, 


Onoreva 


Mi rivolge 
2 voler acco 
‘omne del di 
0servazioni 
Macinato nd 
deputati, 

lo 80. ben; 
Membro de)] 
Progetto idi 


